


32 N. 1 - MARZO 2014

altri suoi commilitoni, che vollero 
questa celebrazione. Ha poi ricorda-
to che Milano si sta preparando per 
expo 2015, una vetrina mondiale 
che vedrà gli Alpini impegnati con 
la Protezione Civile ANA per garanti-
re supporto alle migliaia di persone 
che giungeranno in città per seguire 
la manifestazione. Si è poi sofferma-
to sui grandi risultati nel campo del-
la solidarietà, citando il villaggio in 

Abruzzo, la casa per Luca Barisonzi, 
la scuola di Casumaro.

Terminato l’intervento si è 
quindi formato un lungo corteo, che 
ha sfilato tra gli applausi di tutti fino 
al sacrario in Largo Gemelli dove, ai 
piedi della statua di S. Ambrogio, è 
stata posta una corona in memoria 
dei Caduti.

Essendo il Presidente Pinamon-
ti impegnato a Rovereto Secchia, per 

la posa della prima pietra nel nostro 
cantiere, la Sezione di Trento era rap-
presentata dal Consigliere Sezionale 
Silvano Mattei, che ha accompagna-
to il Vessillo durante la cerimonia.

Finite le cerimonie la delegazio-
ne trentina ha consumato un ottimo 
pranzo presso un ristorante del centro, 
gestito da un trentino doc, che nono-
stante il turno di chiusura si è messo a 
disposizione degli Alpini della sua terra.
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Nel luglio scorso si è svolta 
alla “Casa degli Alpini” di 
Alberè di Tenna, messa a 

disposizione dal Gruppo di Tenna, 
la tradizionale festa campestre del 
Gruppo Alpini di Gardolo, che ha 
rappresentato anche e soprattutto 
la celebrazione dell’80° di fondazio-

ne del Gruppo. Erano presenti circa 
150 persone, tra soci Alpini, fami-
liari, soci aggregati ed amici ospiti.

Il direttivo del Gruppo ha de-
ciso di celebrare questo anniversa-
rio in maniera sobria, come si con-
viene in questi momenti di austerity 
e, come ha ricordato il capogruppo 
Claudio Barbacovi, “abbiamo volu-
to sentirci Alpini fino in fondo, met-
tendo in pratica quanto dall’espe-
rienza della naja abbiamo imparato: 
spirito di sacrificio, abnegazione e, 
in particolare, altruismo e attenzio-
ne verso l’altro, specialmente verso 
il più debole e bisognoso. Solida-
rietà, questa, che nasce dal forte spi-
rito di corpo che unisce noi Alpini”.

Allora il direttivo del Gruppo 
ha deciso di destinare le risorse, al-

trimenti spese per celebrare la festa 
secondo la tradizione, ad una ope-
ra di solidarietà. È stata acquistata 
per la Croce bianca che ha sede a 
Gardolo, un “monitor multipara-
metrico” da installare su un’auto-
ambulanza. Si tratta di un apparec-
chio sanitario utile per monitorare 
pazienti colpiti da traumi o da gravi 
disturbi cardiaci, prima del loro tra-
sporto in ospedale. Questo stru-
mento permette un pronto inter-

vento in grado anche di selezionare 
già sul posto il tipo di intervento 
da programmare poi in ospedale.

La festa è incominciata alle 
10 con il ritrovo ed una colazione 
a base di “pan e bondola” annaf-
fiato con fresco vino bianco. Alle 
11,30 il parroco di Gardolo don 
Marco Saiani ha celebrato la Messa. 
Nell’omelia ha ricordato l’essenziali-
tà nelle cose come dovere di ogni 
uomo, e ha ringraziato gli Alpini 
che in ogni occasione riescono a 
metterla in pratica in atti concreti.

Al termine della Messa, il vi-
cepresidente della Croce Bianca di 
Trento, Pontalti, accompagnato dal 
direttore Alessandro Caneppele, il 
Vicepresidente della Circoscrizione 
e socio Alpino, Ottavio Campestri-

ni, hanno portato il saluto delle ri-
spettive istituzioni. Importanti sono 
state le parole di Ferdinando Car-
retta della Sezione di Trento che, 
nel portare il saluto del Presiden-
te Maurizio Pinamonti, si è com-
plimentato per la generosa scelta 
fatta dal Gruppo di Gardolo ed ha 
auspicato che essa possa diventare 
un modello anche per gli altri Grup-
pi. Al termine, il parroco ha bene-
detto l’apparecchio, quindi alle 13 

in punto il rancio Alpino per tutti.
Una breve pioggerellina ha 

disturbato gli ultimi momenti del-
la festa, conclusa, nel tardo po-
meriggio, con una ricca lotteria.

Un doveroso ringraziamento 
va agli amici Alpini di Tenna, grazie 
ai quali è stato possibile organiz-
zare la manifestazione e l’auspicio 
che anche il prossimo anno possia-
mo trascorrere nella pineta di Ten-
na una domenica in sana allegria.

Il grazie, infine, ai soci Al-
pini di Gardolo e ai loro familiari, 
agli aggregati e ai tanti amici che 
hanno dato una mano, che han-
no condiviso questo momento 
di festa e, soprattutto, hanno ap-
provato la scelta di essere Alpini 
fino in fondo, disponibili e solidali.

GARDOLO SOLIDALE PER L’80°
di Claudio Barbacovi
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Può essere questo un segno, un riconosci-
mento di una maturità, un indice positivo di 
una conseguita e duratura professionalità, il 

lascia passare, il passepartout del volontariato Alpi-
no nella Protezione Civile Nazionale. Ora, definitiva-
mente affrancatosi dalle generose laudative improv-
visazioni e dal casalingo - ma pur sempre efficace e 
benedetto - fai da te.

La breve premessa avrà ancora un seguito per 
capire e scoprire il “perché” di una organizzazione 
di P.C. efficiente sì, ma pur sempre a livello regionale 
che nel 2012 è stata chiamata a portare la sua espe-
rienza, la sua solida serietà nel lavoro in terre così 
lontane.

Non staremo quindi a ricordare gli interventi 
compiuti in oltre cinque lustri - sempre sul tamburo 
- perché imprevisti e improvvisi cui la natura, con 
l’aiuto considerato dell’uomo e la fragilità idrogeo-
logica del nostro territorio, ci ha così spesso abituati 
e sottoposti. Non li elenchiamo anche perché noti 
e sofferti dalla comunità colpita e conosciuti dalle 
autorità pubbliche che ci allertavano e ne dirigevano 
le fasi operative.

Al termine di ogni emergenza, che a volte du-
rava mesi, rientravano nelle nostre valli ed il primo 
impegno era un accurato e meticoloso lavoro di ri-
ordino e ripianamento dei mezzi e delle attrezzature 
utilizzate per riportarle in efficienza ed essere pronti 
per una ripartenza. Seguiva, a questo, un enorme 
onesto e scrupoloso di quanto fatto dai Volontari 
durante le (quasi) 24 ore di ogni giorno o che avrem-
mo dovuto e potuto fare per rendere più tempestivo 
e più aderente alle necessità e ai bisogni - anche i 
più elementari - delle persone che vivevano in con-
dizioni di sofferenza e tragica precarietà.

Di una sola cosa non abbiamo mai avuto biso-
gno di parlare o suggerire: il naturale, istintivo, inna-
to impulso di ogni Volontario alla solidarietà che si è 
sempre tradotto, anche nei momenti più duri, in un 
sorriso per infondere speranza, una carezza per leni-
re il disagio, una parola per infondere fiducia. Spinti 
sempre, sostenuti ogni giorno da una forte, incrolla-
bile e convinta motivazione: ridurre a “zero” i nostri 
interventi che sono poi il solo modo per salvare il sal-
vabile in case e vite umane.

QUANDO UN IMPEGNO
NON HA PIÙ BARRIERE

di Aurelio De Maria e Giuliano Mattei I Nu.Vol.A.
della Sezione ANA Trentina

approdano - operando -
oltre i confini nazionali

“Il perché di una raggiunta
e consolidata affermazione”

Protezione Civile ANAa cura di
Giuliano Mattei

Nel corso degli anni durante le emergenze - 
naturali o meno - ma sempre diverse per grado di 
distruzione, vastità delle zone colpite e natura del 
fenomeno alle quali abbiamo preso parte con la 
P.C. si è tenuto conto, nel rispetto di un’etica che 
abbraccia le responsabilità, quali sarebbero state le 
conseguenze sulla popolazione colpita delle nostre 
decisioni; quindi considerare se i provvedimenti pre-
si fossero i più consoni per portare aiuto e dare soc-
corso.

Più ancora riuscire - noi soccorritori - a frap-
porsi, attraverso la benevola attenzione, la solleci-
tudine ai loro richiami e la disponibilità alle loro esi-
genze, allo struggente, incolmabile dolore.

Il buon Samaritano non arriva dalla Palestina 
e non è un eroe del soccorso come vuole la mitolo-
gia. Sono, più semplicemente e attuali, gli oltre 600 
Volontari accompagnati dai loro fidati, volenterosi 
“amici” che lasciano i borghi nativi, scendono dalle 
vallate trentine e non da Samanta per accorrere e 
portare aiuto là dove la violenza della natura ha por-
tato distruzione, disperazione e morte.

Sono uomini, cittadini qualunque; il vicino 
di casa o il confinante del nostro vigneto, fatti un 
po’ così, un po’ diversi dall’abituale che conoscia-
mo, che hanno saputo mantenere e credere - negli 
anni - nei valori etici di sempre: quelli biblici tanto 
per intenderci, visto che abbiamo ricordato il buon 
Samaritano.

Allontaniamoci da Samanta chiudendo la cor-
posa e non meno necessaria premessa che ha voluto 
dare una risposta esauriente al “perché” siano stati 
i Volontari dell’ A.N.A. a sbarcare sulla pista di Port-
au-Prince nella lontana isola del mare delle Antille e 
non altri. Un esiguo nucleo di Volontari, guidati con 
la consueta oculatezza dello stesso Presidente dei 
Nu.Vol.A., Giuliano Mattei, ha portato le sue capa-
cità ad Haiti per dare concretezza all’operazione “il 
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L’illustrazione di un progetto della Protezione Ci-
vile degli Alpini al Sindaco di Trento, Alessandro 
Andreatta.

tuo aiuto, il nostro impegno per le Filippine” dando 
l’avvio alla realizzazione, in una località denominata 
Waf, al Centro di accoglienza per bambini disadattati 
e disastrati. L’importanza dell’opera, di alto contenu-
to umano e sociale, è stata promossa dalla Provincia, 
cui hanno dato la loro adesione, con spirito di entu-
siasmo tutto italiano, le Associazioni imprenditoriali 
pubbliche e private, le organizzazioni umanitarie, 
assistenziali e sportive della Regione. Si è così chiu-
so, ma non concluso come al solito per gli Alpini, il 
percorso fuori dai confini Nazionali, con l’apertura di 
altri impegnativi scenari di solidarietà. 

Nella lunga, secolare storia degli Alpini, è sco-
nosciuto il motto latino “Do ut des”.

Protezione Civile ANA
a cura di

Giuliano Mattei

Soltanto bravi questi Alpini e i loro sicuri e fi-
dati “amici”? Non sarà, forse, il caso di trova-
re per loro aggettivi più adeguati per poterli 

definire dopo averli visti, per l’ennesima volta (e non 
fra le più gravi), operare con tanto senno ed enco-
miabile dedizione?

Ritengo che è proprio il caso di considerarli, 
dopo così numerosi interventi, affrontati con piglio 
ed energia, dei veri Volontari dediti ad ogni tipo di 
richiamo.

È sufficiente, basti ricordare, per apprezzare ade-
guatamente il loro lavoro, che sull’intero 2013 l’opera 
di questi uomini e donne si è concretizzato in ben 57 
operazioni diverse con oltre 2400 presenze.

Ammirevole versatilità dei Nu.Vol.A.
di Aurelio De Maria

Una riflessione sugli interventi sia a favore di enti 
pubblici, associazioni sportive e ricreative, Vigili del Fuo-
co Volontari ecc., pur non potendole definire di vera e 
propria emergenza, se non quelli di ricerca delle persone 
scomparse e di servizio per garantire la viabilità stradale 
(p.es. neve), tutti gli altri hanno visto l’impiego prezioso 
e costante del sostegno logistico. Si dimostra così l’utili-
tà del nostro volontariato anche sui piccoli problemi del 
momento, che sono stati affrontati con entusiasmo e 
concretezza e puntualità.

Il fortunato rallentamento di potenzialità operati-
va di quest’anno appena trascorso non trova e non fa 
parte, fortunatamente, dei possibili pericoli che può cor-
rere la nostra Protezione Civile, sempre pronta e attenta 
a vagliare le richieste di intervento.

Ciò detto, fermarsi sugli obiettivi raggiunti, appa-
garsi dei lusinghieri risultati conseguiti nelle più varie e 
spesso insolite attività, senza perseguire e non aprirsi a 
nuove esperienze di umana rilevanza sociale, potrebbe 
rappresentare la perdita, o quanto meno il raffreddamen-
to, dei risultati organizzativi e operativi fin qui realizzati.

A garanzia che non corriamo questo pericolo di 
affievolimento, sono gli oltre quattro lustri di vita del-
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SUPPORTO LOGISTICO AD ESERCITAZIONI E MANIFESTAZIONI, CORSI ED ALTRI INTERVENTI
ANNO 2013

DATA LUOGO TIPO DI INTERVENTO N. PRES.

Gen - mar Trento Servizio notturno "Senza tetto" 80
04-gen Fondo Supporto logistico "Ciaspolada" 28
12-gen Passo S.Pellegrino 9° Campionato Provinciale sci PC 31
12-gen Fiera di Primiero Supporto logistico a Vvf per incendio Hotel Mondin 8
20-gen Pinzolo Supporto logistico Ass.T rasporo Infermi 8
31-gen Madonna di Campiglio 11° Campionato Nazionale sci PC 63

Febbraio Scuola Provle Antincendi Corso patente 4° categoria 16
01-feb Levico Terme Supporto logistico manifestazione Socccorso Alpino 30
18-feb Cento di Ferrara Supporto costruzione Asilo 60
Marzo Scuola Provle Antincendi Corso patente 2° categoria 17
02-mar Lavis Inaugurazione sede Operativa 281
06-apr Lavis Assemblea annuale elettiva 110
12-apr Mezzano Supporto logistico ricerca persona scomparsa 7

15-26 apr Rivarolo del Rà (Cr) Intervento di Solidarietà presso Ass. "Tenda di Cristo" 45
17-apr Arco Incontro con Scuola Università Popolare Trentina 2
05-mag Mezzolombardo Supporto logistico manovra distrettuale vvf allievi 25
10-mag Pilcante di Ala Supporto logistico Ass. Vittime della Strada 9
12-mag Piacenza Adunata Nazionale Alpini 90
19-mag Trento Supporto logistico manifestazione "Festa dei Popoli" 22
22-mag Malè Presentazione Protezione Civile A.N.A. a scuole 14

25-26 mag Trento Supporto logistico Anniversario "Villaggio S.O.S." 27
26-mag Nave San Rocco Supporto logistico 60° Anniversario DEL Gruppo A.N.A. 25
29-mag Sarnonico Supporto logistico "Giochi della Gioventù" 18
07-giu Loc. Dos Casina Supporto logistico Gruppo A.N.A. Torbole/Nago 7
08-giu Lavis Corso Leadership 39

08-09 giu Avio-Monte Baldo Supporto logistico esercitazione Ass. "Stella d'oro" 50
15-16 giugno Lavis Corso HACCP, corso Logistica e sicurezza 74
15-16 giugno Villazzano Supporto logistico Convegno distrettuale Vvf 38

16-giu Bondo Cerimonia commemorazione due militi ignoti 21
19-giu Pergine Valsugana Supporto logistico Manovra europea C.R.I. 80

20-giu Pellizzano supporto logistico presso Casa di riposo 11
27-30 giugno Lago di Tesero 13° Campeggio Prov.le Vvf Allievi 90
29-30 giu Lago di Cavedine Supporto logistico manifestazione aeronautica 30
7-lug Riva del Garda Supporto logistico gruppo SAT 11
12-lug Pejo Supporto Logistico Convegno Raduno Corpo Forestale 19
19-21 luglio Brentonico Supporto logistico Manovra Vvf Brentonico 40
20-21 lug Carano Supporto logistico Raduno Prov.le Gruppi Folk del Trentino 17
21-lug Arco Supprto logistico ricerca persona scomparsa 12
Agosto-Nov Concordia Supporto logistico costruzione Chiesa 190
07-08 set Tesero Supporto logistico 60° Anniversario Gruppo A.N.A. Tesero 22
13-15 set Longarone Esercitazione "Nord-est" - 50° Anniversario Vajont 201
21-22 SET Torcegno Supporto logistico 50° Anniversario Gruppo A.N.A. e Raduno di Zona 38
22-set Trento Supporto logistico Associazione Neonatalità Trentina 21
28-29 set Trento - Ala Campagna "Terremoto Io Non Rischio" 48
04-06 ott Marco di Rovereto Supporto logistico Convegno annuale Ass. Psicologi per i Popoli 39
11-ott Arco 20° Anniversario Fondazione Nucleo Alto Garda e Ledro 37
11-ott Caoria Supporto log. manovra interforze vvf, Croce Rossa e Soccorso Alpino 18
23-nov Riva del Garda Incorntro con studenti Liceo "Maffei" 2
23-nov Povo Supporto logistico manovra interforze Vvf e Croce Rossa 16
30-31 nov Trentino Banco Alimentare 55
06-13 dic Lavis Corso Leadership 38
11-dic Trento Supporto logistico Inaugurazione "Universiadi 2013" 15
14-dic Imer Supporto logistico ricerca persona scomparsa 6
15-dic Pieve di Bono Supporto logistico Inaugurazione nuova Caserma Vvf 21
17-19 dic Lavis Corso cucina per ciliaci 36
22-dic Dro Supporto Logistico manifestazione Vvf Dro 12
27-dic Dimaro-Vermiglio Servizi viabilità e distribuzione the per emergenza neve 7

TOTALE PRESENZE 2377

Protezione Civile ANAa cura di
Giuliano Mattei

la Protezione Civile dell’A.N.A. 
trentina, dedicati interamente al 
soccorso delle popolazioni du-
rante le gravi e distruttive cala-
mità naturali che hanno flagella-
to il Paese.

Nelle giornate che han-
no caratterizzato il lavoro dei 
Volontari della PC nella nostra 
Provincia, non possiamo non 
trarne che un lodevole ricono-
scimento per tutti gli uomini e 
le donne votati alla solidarietà. 
Gente laboriosa, operosa, sana, 
onesta e silenziosa, sempre pre-
sente e pronta che si antepone 
a quella delle chiacchiere, dei 
progetti verbali, delle intenzio-
ni mai realizzate, dei profitti di 
corrotti e corruttori. Dei bla, 
bla, bla di molti inutili e, a volte, 
dannosi politici.

Che dire di questi uomini 
e donne dopo averli visti al la-
voro, sempre con il sorriso sul-
le labbra, per la collettività, per 
gente che non conoscono, mai 
vista prima, senza nulla chiede-
re in cambio?

Animati e contenti, sono 
loro che dicono “Grazie” a chi 
hanno aiutato e sostenuti da un 
nobile e sempre più raro spirito 
di solidarietà.

Dal loro impegno non ci 
sono esempi da trarre, Questi 
uomini e donne si presentano 
e si raccontano, a tutti gli italia-
ni, da soli per quello che fanno. 
Non perdiamone la matrice!

Fare del bene è il miglior 
modo per sentirci bene, diceva 
Bertold Brecht.
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Costituito da poco più di 25 anni, il Nu.Vol.A. 
Valsugana (prima era solo Alta Valsugana) è 
in attesa, da anni, della nuova sede. E forse la 

vede all’orizzonte. Per l’immobile “ex Alpefrutta” a San 
Cristoforo, ora ridotto in una situazione di estremo de-
grado, è in vista un intervento di totale sistemazione. 
Addirittura è programmata per il prossimo autunno la 
sua inaugurazione. La promessa c’è. Si vedrà se in effetti 
sarà così.

Che per il Nu.Vol.A. Valsugana da Civezzano a 
Borgo passando per Pergine, sia una necessità, è eviden-
te ormai da anni, con il capo nuvola Giorgio Paternolli 
a sottolinearne l’urgenza. Così è stato nel corso dell’an-
nuale assemblea degli iscritti, Alpini e “soci aggregati”, 
comunque tutti volontari. Ed erano praticamente tutti 
presenti insieme al vice Flavio Giovannini e al tesoriere 
Severino Marchesoni.

Un’assemblea (svoltasi a Caldonazzo) presieduta 
da Maurizio Pinamonti, Presidente Sezione ANA Trento. 
Presesenti pure i Consiglieri di zona Roberto Gerola (Alta 
Valsugana) e Riccardo Molinari (Valsugana e Tesino). A 
siglare, con la sua presenza, che Alpini e Protezione Ci-
vile sono due realtà legate a doppio filo “A quella che 
è, ha detto Paternolli, la guida culturale e spirituale che 
ANA nazionale ci fornisce: un ruolo importantissimo. 
Quando firmiamo convinti la tessera, dobbiamo seguire 
le regole dello statuto nazionale. Alcune cose dovranno 
cambiare e evolversi nel tempo, ha aggiunto, ma oggi 
sono così e vanno rispettate”.

Il tema è stato ripreso dal presidente Pinamonti 
con una serie di eloquenti considerazioni a proposito 
della “leva obbligatoria” sospesa, del ruolo dei “soci ag-
gregati”, delle modifiche allo statuto che in sede nazio-
nale si stanno approntando proprio per far fronte alle 
nuove esigenze, ma “sempre con l’obiettivo, ha detto, 

Anche i Nu.Vol.A. Valsugana
riuniti in Assemblea

di portare avanti insieme agli “amici” quei valori che 
contraddistinguono gli Alpini e l’associazione d’arma 
che li raggruppa”. 

I lavori dell’assemblea sono proseguiti alla presen-
za anche dei Consiglieri di zona della Valsugana e Tesino 
e dell’Alta Valsugana, di don Carlo Hoffman, assistente 
spirituale, nonché del Maresciallo dei Carabinieri France-
sco Giacchetto e dei rappresentanti della CRI. Dalla re-
lazione letta da Paterno è emersa la consistente attività 

svolta, con 13.000 chilometri percorsi dai 5 automezzi, i 
corsi di formazione, le esercitazioni, ma anche le presta-
zioni: 620 giornate lavorate e 155 volontari impegnati. 
Si è trattato soprattutto di sostegno logistico a manife-
stazioni e iniziative sul territorio trentino, ma non solo! 
Anche assistenza ai senzatetto, agli impegni in Emilia, 
sostegno al Banco Alimentare, ad inaugurazioni. Non 
sono mancati i necessari momenti ricreativi. 

Già fissati alcuni importanti appuntamenti per il 
2014: convegni, trasferta a Roma (dal Papa) in marzo, 
lavori in Emilia, corsi, partecipazioni ai Raduni ANA, 
supporto a iniziative e manifestazioni, esercitazioni, 
reperibilità.

A dimostrazione della sempre maggior prepara-
zione dei volontari della Protezione civile.

5 PER MILLE ALL’ANA DI TRENTO
Si ringraziano i soci che hanno effettuato nella Dichiarazione dei Redditi per il 2012, la segnalazione 
di destinare il 5 per 1000 alla nostra Sezione. Ci è stata accredita una somma che, come a suo tempo 
deciso dal Consiglio Sezionale, sarà destinata alla realizzazione del nostro intervento in Emilia.
Nel ringraziare nuovamente i soci che si sono avvalsi di questa opportunità, si invita tutti a fare 
analoga segnalazione nella prossima dichiarazione dei redditi. Occorre scrivere nell’apposita casella

CODICE FISCALE 80018330227
Ana Sezione di Trento
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Adalberto Dadoss al via.

Il gruppo dei partecipanti ai Campionati Nazionali Sci di Fondo.

Prestigioso secondo posto fi-
nale per la Sezione ANA di 
Trento nei Campionati na-

zionali di sci fondo, svoltisi sulle tec-
niche piste di Piani di Bobbio, nella 
caratteristica Valsassina, posta nel 
suggestivo entroterra della provin-
cia di Lecco.

La grintosa delegazione gui-
data da Marino Sandri, Vicepresi-
dente Sezionale e delegato per lo 
sport, ha agguantato la seconda 
piazza finale tra le Sezioni grazie ad 
ottimi piazzamenti e ben tre successi 
di categoria.

Diego Piazzi, giovane atleta di 
Tesero classe 1983, ha infatti preval-
so tra i Master 1, piazzandosi setti-
mo assoluto nell’affollata manifesta-
zione; successi di categoria anche 

Sport

SECONDO POSTO FINALE
AI NAZIONALI SCI DI FONDO

di Alberto Penasa

a cura di
Marino Sandri

CLASSIFICHE
ASSOLUTA:
1) Rossi Francesco (Sondrio) 36’18,6; 2) Tiraboschi Richard (Bergamo) 
36’35,9; 3) Radovan Matteo (Trento) 37’48,5; 5) Penasa Mirko 
(Trento) 38’36,4; 7) Piazzi Diego (Trento) 40”24,0.
SENIOR:
1) Tiraboschi Richard (Bergamo) 36’35,9; 2) Rampazzo Federico (Asia-
go) 40213,5; 3) Scanzi Massimo (Bergamo) 46”49,0.
MASTER A1:
1) Piazzi Diego (Trento) 40”24,0; 2) Invernizzi Diego (Lecco) 43’52,1; 
3) Ramoni Diego (Domodossola) 45’42,8.
MASTER A2:
1) Rossi Francesco (Sondrio) 36’18,6; 2) Radovan Matteo (Trento) 
37’48,5; 3) Penasa Mirko (Trento) 38’36,4; 8) Angeli Giuseppe 
(Trento) 44’49,6.
MASTER A3:
1) Gaiardo Marco (Belluno) 38’29,3; 2) Zanotti Mirko (Modena) 40’44,8; 
3) Gatti Alberto (Bergamo) 40’49,1; 9) Paternoster Paolo (Trento) 
45’09,2.
MASTER A4:
1) De Martin P. Stefano (Cadore) 25’41,6; ;2) Pirola Corrado (Bergamo) 
27’35,0; 3) Romanin Loris (Carnica) 28’26,9; 7) Pizzini Ferdinando 
(Trento) 30’31,0; 9) Castelli Stefano (Trento) 31’15,2.
MASTER A5:
1) Penasa Gianni (Trento) 27’07,0; 2) Giorgi Giuseppe (Bergamo) 
28’51,7; 3) Devizzi Oriano (Lecco) 29’30,1; 5) Pedergnana Pierluigi 
(Trento) 29’56,2. 
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Matteo Sonna, Sergio Endrizzi e Renzo Corradini all’arrivo.

Sporta cura di
Marino Sandri

per gli eterni solandri Matteo Sonna 
tra i Master B4 e Gianni Penasa tra i 
Master A5, recente vincitore di due 
medaglie d’argento ai Campionati 
Mondiali Master disputatisi a Sant 
Ulrich am Pillersee nel Tirolo nord 
orientale.

Da sottolineare anche i se-
condi posti dei solandri Matteo Ra-
dovan (A2, ottimo terzo assoluto) e 
Marcello Gionta (Master B1), non-
ché le seconde piazze del primie-
rotto Adriano Debertolis (Master 
B3) e del trentino Sergio Endrizzi 
(B4), ed il terzo posto dell’altro so-
landro Mirko Penasa (A2 e quinto 
assoluto).

Una moltitudine di ottimi ri-
sultati che ha consentito alla Sezione 
di Trento di concludere al secondo 
posto, con 1494 punti, preceduta di 
un soffio dalla forte Sezione di Ber-
gamo (1523 punti) e davanti ad al-
tre 31 Sezioni. 

MASTER B1:
1) Polvara Gianfranco (Lecco) 27’36,1; 2) Gionta Marcello (Trento) 
30’06,1; 3) Ramoni Felice Donato (Domodossola) 30’45,3; 5) Andri-
ghi Lino (Trento) 31’35,4.
MASTER B2:
1) Rossi Battista (Sondrio) 13’48,5; 2) Arrigoni Natale (Lecco) 14’08,2; 
3) Andrich Ivo (Belluno) 14’57,1.
MASTER B3:
1) Pasini Alfredo (Bergamo) 14’18,2; 2) Debertolis Adriano (Trento) 
15’21,0; 3) Ambrosini Giovanni (Asiago) 15’21,0; 10) Corradini Ren-
zo (Trento) 17’52,6.
MASTER B4:
1) Sonna Matteo (Trento) 16’44,0; 2) Endrizzi Sergio (Trento) 
16’46,0; 3) Costantini Luigi (Bergamo) 17’28,9; 6) Longhi Giovanni 
(Trento) 19’28,5.
MASTER B5-B6: 1) Stella Valentino (Valdostana) 18’53,7; 2) Migliori-
ni Antonio (Bergamo) 21’07,5; 3) Cunico Alfredo (Asiago) 21’11,4; 6) 
Gottardi Franco (Trento) 22’13,2.
CLASSIFICA PER SEZIONI:
1) Bergamo (1523 punti); 2) Trento (1494 punti); 3) Sondrio (1193); 
4) Lecco (731); 5) Belluno (718); 6) Verona (606); 7) Carnica ( 572); 8) 
Cadore (473); 9) Valtellinese di Tirano (456); 10) Vicenza (420).
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Dominio valtellinese al 37° 
Campionato Nazionale di 
Sci Alpinismo svoltosi a 

metà marzo in Val Malenco, caratte-
ristica valle laterale della provincia di 
Sondrio che inizia dal capoluogo e si 
dirige a nord verso il Pizzo Bernina. La 
29ª edizione della nota “scialpinistica 
del Pizzo Scalino”, valida quest’an-
no anche come campionato italiano 
ANA, è stata vinta alla grande dagli 
Alpini della Sezione di Tirano Walter 
Trentin e Matteo Pedergnana, che 
hanno inflitto oltre 5 minuti di distac-
co alla coppia della Sezione di Biella 
Corrado Vigitello ed Enzo Passare 
ed ai due atleti della Sezione di Salò 
Claudio Lombardi e Filippo Bianchi. La 
prestigiosa gara è stata vinta in real-
tà dai due portacolori valtellinesi del 
Cs Esercito di Courmayeur, Michele 
Boscacci e Robert Antonioli:  pur non 
essendo in lizza per il titolo, visto che 
sono Alpini ancora in attività, hanno 
voluto onorare la manifestazione, fa-
cendo il ritmo al resto del gruppo. Il 
forte vento che di prima mattina ha 
obbligato gli uomini della Sportiva di 
Lanzada a lavori straordinari di traccia-
tura, tagliando parti di ghiacciaio e di-
rottando tutti i concorrenti su un uni-
co percorso, non è riuscito a rovinare 
la festa tricolore Alpina: ai nastri di 
partenza un centinaio di coppie impe-
gnate su un anello da circa 900 metri 
di dislivello positivo, spalmati su quat-
tro salite e altrettante tecniche discese. 
Solo tre le coppie di Alpini trentini al 
via: Andrea Stanchina e Camillo Cam-
pestrini si sono piazzati al dodicesimo 
posto mentre Cesare Leonardelli e Fla-
vio Fontanari si sono classificati al 64° 
posto; 72° posto invece per i solan-
dri Silvano Ravelli e Lorenzo Gramola. 
Undicesima piazza complessiva infine 
per la Sezione di Trento, su un totale 
di 21 Sezioni partecipanti.

NAZIONALI DI SCI AlpiniSMO!
CLASSIFICHE
1) Walter Trentin-Matteo Pedergnana (Sezione di Tirano) 1h.09.46; 
2) Enzo Passare-Corrado Vigitello (Biella) 1h.04.28; 3) Claudio Lom-
bardi-Filippo Bianchi (Salò) 1h.15.05; 4) Dino Sala-Pini Eros (Tirano) 
1h.15.24; 5) Francesco Pozzi-Fermo Maiolani (Sondrio) 1h.15.29; 6) 
Erwin Deini-Mauro Darioli (Domodossola) 1h.15.56; 7) Simone Bru-
nelli-Francesco Sandrini (Vallecamonica) 1h.16.06; 8) Giovanni Giano-
la-Domenico Gianola (Lecco) 1h16.47; 9) Ugo Pedrotti-Mirco Negrini 
(Sondrio) 1h17.18; 10) Giordano Rovetta-Luca Milini (Brescia) 1h18.06; 
12) Andrea Stanchina - Camillo Campestrini (Trento) 1h.01.11; 
64) Cesare Leonardelli-Flavio Fontanari (Trento) 1h50.32; 72) 
Silvano Ravelli-Lorenzo Gramola (Trento) 2h03.41
SEZIONI
1) Sondrio 1872 punti; 2) Tirano 1329 pti; 3) Bergamo 864 pti; 4) Brescia 
663 pti; 5) Vallecamonica 637 pti; 6) Belluno pti 630; 7) Biella 608 pti; 8) 
Salò pti 376; 9) Ivrea 355 pti; 10) Verona 332 pti; 11) Trento 305 pti.

Sporta cura di
Marino Sandri

di Alberto Penasa

A TESERO LA 1ª EDIZIONE DEL TROFEO LUIGI MICH
Il 18 gennaio 2014, sulla pista Agnello di Pampeago si è disputata 
la 1ª edizione del Trofeo Luigi Mich, gara di slalom gigante riservata 
ai soci ANA, amici e simpatizzanti, dedicata alla memoria del com-
pianto ex Capogruppo, andato avanti nel gennaio del 2013. Il mi-
glior tempo assoluto è stato fatto registrare da Marzio Mattioli del 
Gruppo di Ziano di Fiemme con 41.53. Nel corso della premiazione 
il Capogruppo Corrado Zanon ha ringraziato gli atleti partecipanti, 
la Società ITAP (Incremento Turistico Alpe Pampeago) e gli sponsor. 
La classifica per Gruppi ha visto al primo posto Levico, al secondo 
Mori e al terzo Predazzo. Le classifiche, individuali e per Gruppi 
ANA, sono disponibili sul sito www.anatesero.it

GARA AL CENTRO DEL FONDO AL LAGO DI TESERO
Nella serata del 5 febbraio 2014, sulle piste del Centro del Fondo di 
Lago di Tesero, i Gruppi di Ziano di Fiemme e di Tesero hanno or-
ganizzato il 4° Memorial Rosario Longo abbinato alla 48ª edizione 
del Trofeo Leone Bosin. I migliori tempi sono stati fatti registrare da 
Luciano Abram del Gruppo di Sarnonico (14’03.0) sulla distanza dei 
5 km e da Matteo Dalla Palma del Gruppo di Bassano del Grappa 
(23’30.6) sulla doppia distanza. Il Gruppo di Tesero si è aggiudicato 
il Trofeo Rosario Longo, mentre a quello di Vermiglio è andato il 
Trofeo Leone Bosin. Alla cerimonia di premiazione, dopo il saluto 
dei rappresentanti dei due Gruppi organizzatori, è intervenuto il 
Vicepresidente Sezionale Marino Sandri, il quale ha portato il saluto 
del Presidente Pinamonti ed ha espresso soddisfazione per l’ottima 
riuscita della manifestazione. Gli ordini di arrivo, individuali e per 
Gruppi ANA, sono disponibili sul sito www.anatesero.it
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Marino Sandri

IGruppi Alpini del Trentino si 
sono dati appuntamento mer-
coledì 26 febbraio sulle nevi del 

Passo Brocon per gareggiare contro 
il tempo e contro le intemperie nella 
3ª edizione del Trofeo ANA Valsuga-
na e Tesino.

Ancora una volta i Gruppi 
Alpini della zona hanno lavorato 
assieme per organizzare un appun-
tamento di successo in termini di 
presenze e risultati. Sotto la guida 
tecnica di Franco Campestrini e di 
Ruggero Colme dello Sci Club Tor-
cegno e Ronchi, sui 430 metri del 
tracciato si sono sfidati oltre 100 
Alpini e Amici degli Alpini appar-
tenenti ai 25 Gruppi della Sezione 
ANA di Trento.

Il tempo ci ha provato ancora 
a rovinare la festa, ma dopo una ini-
ziale nevicata, la visibilità della pista 
è migliorata e alle 19.00 è partito 
con il pettorale n.1 l’Alpino Giaco-
mo Faoro classe 1927 del Gruppo 
ANA di S. Martino di Castrozza.

Dodici le categorie in gara per 
un totale di 102 atleti, che per quasi 
due ore hanno dato spettacolo sulla 
pista Piloni perfettamente preparata 
dai responsabili di Funivie Lagorai.

Il miglior tempo assoluto se 
lo è aggiudicato Andrea Scagnol del 
Gruppo di Viarago con il tempo di 
53”47, seguito da Sergio Depaoli 
del Gruppo di Villazzano con 54”37 
e al terzo posto Elvio Tessadri del 
Gruppo di Mori con 54”72.

Il miglior piazzamento tra gli 
atleti di casa lo ha conquistato Ivan 
Campestrini classe 1991 del Gruppo 
di Torcegno, vincitore di categoria 
e 4° tempo assoluto con 55”19. Da 
segnalare anche gli ottimi piazza-

Il Trofeo ANA Valsugana e Tesino
 sulle nevi del Passo Brocon

di Riccardo Molinari

menti assoluti di Giorgio Capra (7° 
con 55”63 e 2° di categoria) e Paolo 
Pitton (17° con 57”27 e 3° di cate-
goria) del Gruppo di Torcegno, di 
Alessandro Granero (26° con 59”20 
e 4° di categoria) del Gruppo di Pie-
ve Tesino, di Igor Paterno (32° con 
1’00”37 e 3° di categoria) del Grup-
po di Telve.

La classifica finale per Grup-
pi ha visto il Gruppo di Torcegno, 
vincitore della scorsa edizione, 
passare il testimone al Gruppo di 
Levico Terme che si è aggiudicato 
il Trofeo offerto dai Gruppi ANA 
della zona con punti 79, seguito 
dal Gruppo di Torcegno con punti 
59 e dal Gruppo di Vallarsa con 55 
punti. A seguire i Gruppi di Mori e 
Zuclo-Bolbeno (4° con 53), Barco 

Premiazione della classifica dei Gruppi: da sinistra il Consigliere di Zona 
della Bassa Valsugana e Tesino, Riccardo Molinari, i rappresentanti dei 
Gruppi di Torcegno (secondo classificato), Levico Terme (primo classi-
ficato) e Vallarsa (terzo classificato).

(29), Viarago (23), S.Martino (22) 
e via via tutti gli altri. Tra i Gruppi 
della zona oltre al 2° posto con-
quistato dal Gruppo di Torcegno si 
segnalano anche Bieno (10°), Telve 
(11°), Villa-A Ivano-F. (12°), Ospe-
daletto (15°), Olle (20°), Pieve Tesi-
no (21°) e Telve di Sopra (25°).

Un ringraziamento particolare 
agli sponsor: Funivie Lagorai, Igor 
Pecoraro Termoidraulica di Telve, Sa-
lone Unisex di Bieno, Azienda Agri-
cola Capra Mauro di Carzano, Meg-
gio Carni e salumi di Grigno, alla 
Presidenza del Consiglio regionale, 
alla Comunità di Valle, all’APT Valsu-
gana, ai comuni di Pieve, Ospeda-
letto, Scurelle e Torcegno.

Ovviamente arrivederci alla 4ª 
edizione.
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La sala della Sezione gremita di Alpini con in prima 
fila alcuni reduci di Russia.

Il Presidente Maurizio Pinamonti apre la sera-
ta presentando l’autore Giorgio Scotoni, con 
a fianco Gian Paolo Caselli (a sinistra) e Paolo 
Frizzi (sulla destra).

ABBIAMO LETTO PER VOI...
Giorgio Scotoni

IL NEMICO FIDATO
La guerra di sterminio in URSS

e l’occupazione alpina sull’Alto Don

Dimensioni: 16x23 cm - Pagine: 447
Confezione: Cartonato - Anno: 2014
Prezzo di copertina: Euro 28,00 (20,00 per soci ANA)
Editrice: Panorama - Trento - via F. Serafini, 11
tel. 0461 230342 - fax 0461 230342
amministrazione@panoramalibri.it - www.panoramalibri.it

Per “nemico fidato” si è sempre inteso tutto l’Armir (in principio corpo di spedizione Csir) che combatté in Russia 
dal 1941 al 1943, quando venne travolto sul Don dall’offensiva sovietica. Nemico fidato perché gli Alpini non 
infierirono sulla popolazione civile. E tale aspetto che già era tramandato dai reduci, è stato ora documentato da 
Giorgio Scotoni con questo suo libro di oltre 400 pagine. “Il nemico fidato” è frutto di un’attenta ricerca storica tra 
i documenti desecretati dagli archivi locali e federali russi. Le parole di molti veterani hanno trovato riscontri ufficiali 
negli archivi sovietici. Scotoni ha fatto luce su un importantissimo aspetto dell’operazione Barbarossa. Se i tedeschi 
la stavano attuando in nome della razza superiore, con la 
conseguente eliminazione delle popolazioni slave (poste 
al secondo posto dopo gli ebrei), questo principio era to-
talmente estraneo all’agire delle truppe italiane, che mai 
parteciparono alla deportazione delle popolazioni delle 
regioni occupate, o ad azioni che avevano l’obiettivo di 
affamarle, o peggio ancora a politiche sanitarie discrimi-
natorie. Invece fornivano assistenza sanitaria, dividevano 
quanto avevano con la popolazione. Scotoni, che inse-
gna storia russa all’università di Voronezh e ha compiuto 
preziose ricerche sul Regio Esercito in Urss, ha chiarito che 
i soldati italiani erano sì totalmente dipendenti dall’alleato 
tedesco, ma rappresentavano un avversario dal compor-
tamento sostanzialmente corretto, imparagonabile da 
quello delle truppe tedesche, ungheresi e delle forma-
zioni di russi bianchi inquadrate nell’esercito tedesco. La 

presentazione del libro “Il nemico fidato” è avvenuta 
nel corso di una specifica serata in Sezione a Trento, 
una serata affollata e alla quale oltre all’autore, ha 
partecipato anche Gian Paolo Caselli (sua la “premes-
sa”), il Presidente Sezionale Maurizio Pinamonti e il 
Consigliere Sezionale Paolo Frizzi, che ha introdotto e 
commentato la serata. Presenti anche alcuni reduci di 
Russia. Dalle parole di Giorgio Scotoni si è potuto ap-
prendere e comprendere il contenuto del libro, susci-
tando molto interesse e molta attenzione. Tra l’altro, 
Scotoni è stato anche curatore della grande mostra 
italo - russa “Ritorno sul Don” allestita nel 2011 alle 
“Gallerie” di Piedicastello. (r.g.)
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Ettore Frangipane

A COME ALPINI
Dimensioni: 18x18 cm - Pagine: 96
Confezione: Cartonato - Anno: 2011
Prezzo di copertina: Euro 9,00 (5,00 per soci ANA)
Editrice: Curcu e Genovese - Trento - via Ghiaie, 15
tel. 0461 362122 - fax 0461 362170
info@curcuegenovese.it - www.curcuegenovese.it

Dalla A alla Zeta, dalla A come Alpino alla Z come Zaino. Naturalmente passando attraverso tutte le lettere 
dell’alfabeto (compresa la K e la J, e vi lasciamo scoprire a cosa sono abbinate) come iniziali di parole usual-
mente utilizzate nell’ambiente militare e Alpino in particolare. Questo per distinguersi dagli altri (dalla B come 
Buffa). Ma per alcune lettere anche più di un significato come la M, per la quali abbiamo un Malato di naia, 
ma anche Monti che gli Alpini scalano, ma anche Maggiore, la prima penna bianca; e naturalmente Mulo, l’a-
mico inseparabile che spesso sa guidarti quando sei in imbarazzo nello scegliere il sentiero giusto. Si potrebbe 
chiamare un “abecedario” per l’Alpino che deve conoscere tutto quello che lo riguarda. E ad ogni parola la 
propria spiegazione, ma anche una vignetta. Sfogliando le pagine, c’è da scommettere che una lacrima sfug-
ge ricordando la vita di caserma e abbinando una lettera a un evento che ci ha riguardato. In tempi lontani, 
ormai. Così, Ettore Frangipane ha saputo coniugare lettere dell’alfabeto e ambiente Alpino, ma anche la sua 
bravura come vignettista. Anche lui è stato Alpino di leva. (r.g.) 

Paolo Cagnan

RICORDI DI NAIA ALPINA
Dimensioni: 21x27 cm - Pagine: 160
Confezione: Cartonato - Anno: 2012
Prezzo di copertina: Euro 14,00 (5,00 per soci ANA)
Editrice: Curcu e Genovese - Trento - via Ghiaie, 15
tel. 0461 362122 - fax 0461 362170
info@curcuegenovese.it - www.curcuegenovese.it

È un libro-raccolta di foto ormai ingiallite, quasi tutte in bianco e nero 
perché risalgono a...”una vita fa”, tanti sono gli anni trascorsi da quando si aveva il cappello in testa perché 
sotto naia. Sono le nostre fotografie inviate al giornale “Alto Adige” di Bolzano, ai tempi dell’Adunata a Bol-
zano. Ne è venuto fuori una pubblicazione preziosissima perché rappresenta un condensato della nostra vita 
vissuta con divisa e cappello Alpino. E naturalmente anche tutto quello che ci sta attorno: trasferte, campi, 
marce, giuramenti, muli, Messe, amicizie nate in camerata, in fureria, nelle tende, in mensa, nella libera usci-
ta. Sono momenti indelebili nella nostra memoria, perché ci siamo formati, perché ne siamo usciti più forti 
nell’animo e nel carattere, più solidali con chi ci sta vicino. Ci hanno insegnato che in montagna occorre 
aiutarsi a vicenda, aiutare chi sta indietro, chi ha bisogno, e questo principio ci ha accompagnati per tutta la 
vita. Ci hanno insegnato che c’è un tricolore e una patria da amare e rispettare. Centinaia di nostre fotografie, 
migliaia di volti, parecchi dei quali sono ormai svaniti. Questa pubblicazione curata da Paolo Cagnan è stata 
definita “un elogio alla memoria” che parte dagli anni 20 fino al 2005. Un archivio entusiasmante che si apre 
con la foto di Alpini con i cammelli... I cammelli? Sono quelli siberiani, e allora il passo è brevissimo per arriva-
re ai tragici episodi della campagna di Russia. Per non parlare poi delle foto scattate sui vari fronti in Europa 
e in Africa. Ma poi tanti altri momenti, più felici, più spensierati, anche se fra mille difficoltà e anche qualche 
drammatico evento. Lassù sulle montagne, Vita di caserma, Un mulo come amico, Goliardia - Stai punito, 
Fuori dalle caserme, Tracce documentali, Famiglie ieri e oggi, Lo giuro!, Foto di gruppo, Volti.
Sono questi i capitoli. Capitoli di storia, la nostra storia. (r.g.)
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ti anche l’Alpino Romano Beozzo, 
classe 1920. Arruolato nel Btg Tren-
to fu decorato con la croce al meri-
to sul fronte della Grecia nel 1942. 
Anche per lui una solenne cerimonia 
funebre.

ALDENO - Bruno Baldo e Silvia 
Dallago hanno festeggiato i 50 anni 
di matrimonio.
Per Bruno, Alpino del 22° raggrup-
pamento a Glorenza, Orobica, ri-
corrono i 60 anni dal congedo. Un 
grande augurio da tutti gli Alpini di 
Aldeno.

VILLAZZANO - Come da tradizio-
ne da oramai quarantanove anni a 
questa parte il Gruppo Alpini di Vil-
lazzano si ritrova il 6 gennaio per la 
“Befana Alpina”. In quell’occasione 
un nutrito gruppo di soci Alpini si 
reca in tutte le frazioni del sobbor-
go di Trento per portare agli oltre 
quattrocento ultrasettantacinquenni 
un panettone, il calendario degli Al-
pini ma soprattutto un momento di 
conforto ed amicizia, come spesso le 
Penne Nere sanno fare.
Anche quest’anno la partecipazione è 
stata numerosa, con più di trenta Al-
pini che di buon mattino hanno bat-

ALDENO - Simpatica e apprezza-
ta iniziativa natalizia per gli Alpini 
di Aldeno. Portando qualche dono 
e dolcetto, hanno fatto visita ai 

CRONACHE DAI GRUPPI
Zona Destra Adige

Zona Sinistra Adige

bimbi dell’asilo nido e della scuola 
materna. In cambio, tanta gioia ed 
entusiasmo che hanno commosso 
soprattutto i nonni - Alpini.

ALDENO - I primi giorni di gennaio 
è andato avanti l’Alpino Sergio Bise-
sti, classe 1920. Reduce del secondo 
conflitto mondiale, prima con il Btg 
Trento e in seguito con il Btg Vicenza 

ricoprì la carica di Capogruppo dal 
1956 al 1960. Presidente per mol-
ti anni della famiglia cooperativa e 
grande interprete del mondo della 
cooperazione, fino all’ultimo mette-
va sempre in primo piano i suoi Al-
pini. 11 gagliardetti e oltre 50 Alpini 
lo hanno accompagnato all’ultima 
dimora. Ciao Alpino Sergio.
Sempre in gennaio, è andato avan-

partecipò alle campagne di Grecia e 
Albania. Congedato con i gradi di 
sergente maggiore fu poi promosso 
maresciallo. Fondatore del Gruppo, 
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NOGAREDO - È stata un’assem-
blea che entrerà nella storia dl Grup-
po Alpini di Nogaredo quella tenu-
tasi sabato 1° febbario. In una sala 
gremita di oltre 60 Penne Nere ha 
fatto la sua comparsa, improvvi-
so quanto gradito, l’Arcivescovo di 
Trento, mons. Luigi Bressan, reduce 
dalla visita alla parrocchia di S. Va-

Zona Rovereto

tuto le vie di Villazzano, mettendosi a 
disposizione per il bel appuntamento 
che, neanche a farlo apposta, è cari-
co di significato ma soprattutto a sua 
volta sa dare la giusta carica ai soci, 
che poi avranno da lavorare per l’in-
tero anno. E i primi frutti si sono visti 
pochi giorni dopo, con l’Assemblea 
Elettiva del Gruppo, quando con de-
libera assembleare è stato deciso di 

aumentare il numero di consiglieri, 
vista la grande richiesta di candidatu-
re. Anche questo un bel segnale per 
il Capogruppo Nicola Agostini, che 
al termine dei suoi primi tre anni si è 
detto soddisfatto dell’attività fino ad 
ora portata avanti.
Altro importante appuntamento per 
gli Alpini del Gruppo di Villazzano è 
stata la “Sgnocolada Alpina”, giunta 

quest’anno alla sua cinquantottesi-
ma edizione, che come tradizione si 
svolge l’ultima domenica del periodo 
di carnevale.
Ancora una volta grande partecipa-
zione e grande apprezzamento per 
gli oltre 300 chilogrammi di gnocchi 
al ragù preparati dalle abili mani degli 
Alpini e distribuiti gratuitamente alla 
popolazione.

VIGOLO VATTARO - Nello scorso 
mese di febbraio all’età di 90 anni è 
andato avanti Emilio Tamanini, Alpi-
no del Gruppo di Vigolo Vattaro.
Capogruppo dal 2000 al 2001, è 
sempre stato onesto e leale verso i 
valori che ci impone il fatto di por-
tare il cappello Alpino; a lui si deve 
tra le tante cose, la costruzione della 
nuove sede di via Battisti a Vigolo 
Vattaro. Dopo molte sistemazio-
ni provvisorie, infatti, gli Alpini del 
paese si sono stabiliti nella nuova e 
più confacente sede, ristrutturando 

Zona Altipiani Lavarone - Folgaria - Vigolana - Luserna

il sito che un tempo ospitava la far-
macia.
I lavori sono stati molto onerosi sia 
a livello lavorativo che economico, 
ma lui, l’Alpino Emilio, non si è per-
so d’animo e grazie alla sua determi-
nazione si è potuto ultimare la sede, 
inaugurata appunto nel 2001. 
Così vogliamo ricordare Emilio, una 
persona generosa e sopratutto un 
grande amico. Ciao “Milio” da lassù 
guidaci e proteggici nella vita quoti-
diana e aiutaci a onorare il Cappello 
Alpino che hai tanto amato.

lentino di Noarna, seconda tappa 
della visita pastorale al decanato di 
Villa Lagarina. L’alto prelato della 
chiesa trentina ha voluto infatti sa-
lutare il locale Gruppo impegnato 
nello svolgimento dei suoi annuali 
lavori assembleari. Il Capogruppo, 
Emanuele Maffei, ha fatto gli ono-
ri di casa portando il saluto di tutti 

e ringraziando il Vescovo per aver 
voluto sostare qualche momento 
nella bella sede, il Circolo ricreativo 
diventato da alcuni anni pressoché 
l’unico punto di ritrovo e di aggre-
gazione sociale dell’intera comunità 
nogaretana. Erano presenti anche il 
Sindaco, Romana Marzadro e il Di-
rettore della locale Cassa Rurale, Pa-
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olo Baldessarini, da anni vicina, an-
che economicamente, al sodalizio. 
Gli Alpini hanno donato a Bressan il 
loro guidoncino e il libro della storia 
del Gruppo, pubblicato in occasione 
del 50° di fondazione.

NOMI - In occasione della annuale 
assemblea del Gruppo, gli Alpini di 
Nomi hanno provveduto al rinnovo 
delle cariche sociali. Alla guida del 
sodalizio è stato ancora una volta 
chiamato per acclamazione Rober-
to Stedile, che ricopre l’incarico da 
trent’anni. Il Gruppo Alpini di Nomi, 
dedicato al Ten. Alessandro Vinotti, 
caduto della Grande Guerra, proprio 
l’8 giugno di quest’anno festeggerà 
il suo 50° di fondazione, essendo 
stato costituito nell’anno 1964. At-
tualmente conta 80 iscritti. Gli Alpini 
di Nomi sono particolarmente attivi 
nel sociale e sempre presenti nella 

comunità. Da soli od in collabora-
zione con altre associazioni locali, 
organizzano il Carnevale, la gara di 
Pesca Sportiva dedicata ai Fratelli 
Damaso, la Castagnata, S. Lucia, il 
Natale Alpino alla Case di Riposo Ro-
mani e Vinotti. Sono impegnati con 
“Nomi Iniziative” e con molti eventi 
che coinvolgono la Scuola dell’In-
fanzia. Non mancano ovviamente 
alle manifestazioni “istituzionali’’. 
Da anni partecipano con il Gruppo 
di Nogaredo all’ Adunata Nazionale, 
a quella del Triveneto, alla giornata 
del Banco Alimentare, alla Comme-
morazione dei Caduti.

ROVERETO - La festa di Santa 
Lucia è diventata ormai un appun-
tamento per gli Alpini che vogliono 
rispettare e tramandare queste tra-

dizioni. Così anche quest’anno, gli 
Alpini di Rovereto si sono recati nelle 
scuole per l’infanzia a portare doni 
e dolcetti ai piccoli utenti, gratificati 
dai sorrisi e dalla gioia che solo loro 
sanno donare. Ma la sorpresa più 
calorosa è stata quella che i bambini 
hanno voluto fare agli Alpini: come 
sono entrati a scuola, hanno infatti 
intonato “Sul cappello”, il canto tan-
to caro alle Penne Nere. Così sono 
stati i bambini a far festa agli Alpini, 
con gioia spontanea e l’ingenuità 
che li caratterizzano. E sorpresa del-
le sorprese, dopo 15 giorni i piccoli 
hanno ricambiato la visita portando 
in dono i disegni da loro eseguiti per 
ricordare la festa. Disegni che sono 
poi stati esposti nella sede come una 
simpatica mostra.

TERRAGNOLO - Ottima riuscita 
per i festeggiamenti in occasione del 
50° di fondazione del Gruppo svol-
tasi l’8 settembre scorso. Affetto e 

vicinanza della popolazione hanno 
fatto si che l’iniziativa diventasse un 
importante evento per il paese. Par-
ticolarmente significativa la presen-
za dei due reduci Guido Vettorazzo 
e Lino Gobbi insieme alle autorità 
e tra queste il colonnello Laezza e 
il maresciallo Fiumara, sempre par-
tecipi alle manifestazioni. Ma anche 
ai numerosissimi Gagliardetti che 
hanno reso entusiasta la cerimonia 
e sono stati testimonianza dell’uni-
tà degli Alpini. Per questo il Gruppo 
Alpini di Terragnolo ringrazia con 
calore tutti i collaboratori, tutti i par-
tecipanti, e in particolare coloro che 
hanno contribuito a sostenere l’ini-
ziativa. 

VOLANO - Si è svolta domeni-
ca 26 gennaio la ricorrenza del 71° 
anniversario di Nikolajewka, cui il 
Gruppo Alpini è intitolato. Alla Mes-
sa officiata da Don Cosma, erano 
presenti quattro reduci: il Carabinie-
re Riccardo Bianchin, gli Alpini Gui-
do Vettorazzo e Lino Gobbi, reduci 
di quella battaglia, e Mario Matasso-
ni, reduce della battaglia di Plevlje. 
Oltre al Vessillo della Sezione ANA 
Trento, anche il Labaro dell’Unirr e 
25 Gagliardetti di Gruppi Alpini vi-
cini. Dopo la Messa, gli interventi 
da parte del Capogruppo Luciano 
Simoncelli, che ha letto una testimo-
nianza del Reduce Bianchin, presen-
te in quei luoghi come attendente 
del generale Reverberi, l’intervento 
di Guido Vettorazzo, che ha sotto-
lineato il sacrificio dei tanti Caduti 
in quei giorni di ritirata per rompere 
l’accerchiamento delle forze Russe, 
finendo con una parola Pace e una 
preghiera affinché non ci siano più 
guerre che portano sempre lutti e 
sacrifici per tutti. Attilio Martini Vi-
cepresidente ANA, ha ringraziato 
quanti hanno partecipato, portando 
i saluti della Sezione di Trento e rac-
contando l’emozione che, durante il 
viaggio in Russia, in occasione della 
ricorrenza della costruzione dell’Asi-
lo di Rossosh, hanno provato i par-
tecipanti quando si sono trovati al 
sottopasso ferroviario del paese di 
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Zona Bassa Vallagarina

BRENTONICO - Ottima riuscita 
della VIIIª edizione del “Giro delle 
frazioni” organizzato dal Gruppo 

Ana Brentonico. Quest’anno, i par-
tecipanti sono stati 240 alla “Passeg-
giata” e 38 al giro in Mtb. La Gara 
competitiva (9,5 km) ha registrato la 
partecipazione di 155 atleti (di 30 so-
cietà). Per essere certi che l’iniziativa 
fosse di gradimento, le Penne Nere 
guidate da Ettore Passerini hanno 
proposto un’indagine informativa 
presso i partecipanti, che ha dato 
ottimi risultati in quanto le risposte 
sono risultate ampiamente soddi-
sfacenti sia dell’accoglienza, sia del 
servizio e dell’offerta trovata al po-
sto di ristoro delle varie frazioni. Di 
particolare interesse la passeggiata 
attraverso Saccone e Prada, buona 
partecipazione dei “Comuni” fuori 

Nikolajewka dove si svolse quella 
furiosa battaglia per la sopravviven-
za e per far uscire dalla sacca le forze 
russe. Il sindaco Francesco Mattè ha 
ringraziato il Capogruppo e tutti gli 
Alpini per l’impegno nel ricordare il 
sacrificio di quei ragazzi, mandati a 
combattere solo per la sete di potere 
di alcuni. Ha fatto gli auguri al di-
rettivo, perché continui ad operare 
come sempre per chi ha bisogno. La 
deposizione della corona di alloro al 
Monumento ai Caduti, con le note 
del silenzio suonate dalla tromba di 
Lido Gelmi, ha concluso la manife-
stazione.

zona, con la presenza di più di 40 
persone. L’obiettivo per la prossima 
edizione sarà quello di valorizzare 

bene anche tutti 
gli altri percorsi, 
per far conosce-
re ancora di più 
e meglio tutte le 
frazioni e le loro 
specificità in fatto 
di produzioni ali-
mentari. Un rin-
graziamento par-
ticolare all’Atletica 
Team Loppio, che 
è stata determi-
nante per la riu-

scita della manifestazione.

MORI - Chi ha conosciuto Narci-
so Lorenzini sa che sarebbe stato 
in prima fila per la raccolta 
di fondi destinati alla rea-
lizzazione di un pozzo per 
l’acqua potabile da costru-
ire in Tanzania. Per questo i 
suoi Familiari, insieme con 
il Gruppo Alpini di Mori di 
cui era Vicecapogruppo e 
all’associazione Maji Moto 
Group, hanno aderito in 
sua memoria all’iniziativa 
per rendere possibile l’at-
tuazione di portare l’acqua 
nel quartiere di Mbegesella 

di Mikuni nello Stato Africano. Chi 
lo ha conosciuto è certo che egli, 
anche per questo, è orgoglioso 
della sua Famiglia e dei suoi Alpini. 
“Stupore” è il significato greco del 
nome Narciso e noi sappiamo che, 
insieme all’emozione, sarebbe sta-
to questo il sentimento che egli, in 
quanto Alpino dotato di grande ge-
nerosità nell’aiutare gli altri, avreb-
be provato nel sapere che il pozzo 
costruito in breve tempo in Tanza-
nia, sarebbe stato intitolato a lui.  
A ricordo una targa con la scritta: 
“Se sei triste alza gli occhi al cielo, e 
ogni stella che vedrai è un tuo ami-
co che ti vuole bene”. Lo immagi-
niamo e crediamo che, dove è ora, 
sia commosso per la lettera di rin-
graziamento pervenuta dal Sindaco 
di Mbegesella.
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RIVA - Le Penne Nere rivane tra i 
loro obiettivi filantropici tengono in 
particolare riguardo gli anziani e i 
giovanissimi, non disdegnando tut-
to quello che riguarda la solidarietà 
in generale, come la partecipazione 
ed il supporto alla “Colletta Alimen-
tare” del 30 novembre. In questo 
contesto, eretto un gazebo nella 
centralissima piazza Cavour, hanno 
offerto ai concittadini candele pro-
fumate a favore dell’Associazione 
“Telefono Azzurro”, che si occupa 
di tutti i problemi connessi all’aiuto 
alla prima infanzia ed ai bambini. La 
presenza degli Alpini in tali occasio-

ni è quanto mai senso di fiducia nei 
cittadini, i quali, proprio per la pro-
posta che viene a loro fatta, offrono 
sempre un qualcosa in più di quello 
che è il minimo richiesto, o, addirit-
tura, aprono il portafoglio senza che 
venga poi ritirato il segno tangibile 
della loro partecipazione. “Tanto - 
commentano - siamo sicuri che lad-
dove ci sono gli Alpini, c’è onestà, 
solidarietà, partecipazione vera e i 
soldi finiscono in mani buone, dove 
veramente c’è bisogno”. Ed è que-
sto, senza ombra di dubbio, il rico-
noscimento più autentico che viene 
accettato per il loro impegno.

SANT’ALESSANDRO - Nel bel 
mezzo della piana dell’Alto Garda, 
costellato da oliveti e vegetazione 
della macchia mediterranea, c’è il 
Monte Brione, sul cui crinale sono 
disseminati forti, trincee e cammina-
menti della Grande Guerra. 

Zona Alto Garda e Ledro
È il “posto di battaglia” degli Alpini 
del Gruppo di Sant’Alessandro (pa-
esello ai piedi di quella collina) che 
nella pregevole opera di ripristino 
dei vecchi manufatti austriaci, han-
no speso energie a profusione e 
che su quella che era la “Batteria di 
Mezzo” hanno di fatto la loro sede 
estiva, dove svolgere l’annuale festa 
sociale in faccia allo splendido lago 
di Garda.
Questo Gruppo ha festeggiato nel 
2013 i suoi sessant’anni di vita, con 
una serie di manifestazioni, culmi-
nate con lo scoprimento di una fon-
tana di pietra, realizzata in porfido 
trentino, che gli Alpini hanno voluto 
donare ai loro compaesani e posta 
nel giardini, accanto al bellissimo 
monumento ai Caduti. È questo 
una “Mater dolorosa”, una figura di 
donna in bronzo (alta 190 centime-
tri) che porta il cappello Alpino su un 
cuscino di raso, ricordo del suo caro 
perito nell’adempimento del dove-
re. Il monumento, opera di Lino Ta-
sin, inaugurato nel 2006, porta ac-
canto un leggio, sempre di bronzo, 
sul quale un libro aperto permette 
di leggere la preghiera ai Caduti.
Ma non sono solo queste opere che 
sottolineano l’amore delle Penne 
Nere di Sant’Alessandro per la loro 
terra. Già si diceva del Monte Brio-
ne, dove hanno speso centinaia di 
ore di duro lavoro per riportare alla 
luce o mettere in sicurezza le vecchie 
opere della Prima Guerra. Anche sul-

la sommità della grande collina han-
no posto una grande croce, simbolo 
e mèta per le migliaia di gitanti e tu-
risti che ogni anno vi si recano.
Sessant’anni di vita. Sotto la regia 
del Capogruppo Nello Santorum 
la data è stata solennemente ricor-
data, alla presenza del Vessillo del-
la Sezione, scortato dal Consigliere 
Sezionale Mattei e dal Consigliere di 
Zona Visconti, dal Sindaco di Riva 
(Alpino) Adalberto Mosaner ed altre 
autorità civili e militari, un forte rag-
gruppamento dei Gagliardetti del 
basso Trentino e le rappresentanze 
di associazioni combattentistiche e 
d’Arma.
Dopo l’alzabandiera e la Messa cele-
brata dal parroco don Patrizio Toma-
sin, s’è formato il corteo, preceduto 
dalla Fanfara Alpina di Riva, fino al 
luogo della nuova fontana, dove, 
dopo lo scoprimento del bel manu-
fatto, si sono svolti i discorsi di rito. 
La festa è poi proseguita con due 
serate in tema culinario-danzante, 
che hanno coronato l’importante 
anniversario.
Un unico rammarico: l’anno che ha 
segnato il sessantesimo, ha anche 
registrato la dipartita di Mario Mio-
ri, pilastro e animatore del Gruppo, 
prematuramente entrato nel “Para-
diso di Cantore”.

TORBOLE - Nei primi giorni di di-
cembre ci ha lasciato per incammi-
narsi lungo i sentieri del Paradiso di 
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Cantore, il nostro Vicecapogruppo 
Gianni Ischia. La terribile malattia ci 
ha privato anzitempo della sua pre-
senza e della sua preziosa collabo-
razione. Non mancherà solo a noi, 
ma anche a quelle associazioni di 
volontariato di cui faceva parte. No-
nostante la sua breve militanza, da 
poco era tornato al paese natale, il 
ricordo della sua operosità, del suo 
altruismo e della sua disponibilità 
ci accompagnerà ancora per molto 
tempo. In questo momento tutto il 
Gruppo si stringe attorno alla adora-
ta moglie e agli amati figli.

Zona Terme di Comano

BLEGGIO - Accogliendo l’invito 
della Sezione ANA di Trento, anche 
sei soci del Gruppo di Bleggio si 
sono recati a Rovereto sulla Secchia 
(Mo) a dare il proprio contributo nel 
cantiere di lavoro della “Casa dello 
Sport Tina Zuccoli”. Alle direttive del 
geometra Edoardo Zambotti, i no-
stri muratori e manovali hanno svol-
to una settimana di lavoro con buo-
ni risultati e con la soddisfazione di 
aver donato qualcosa di concreto ad 
una comunità particolarmente colpi-
ta dal terremoto. Visitando quel bor-
go ci si rende conto dei gravi danni 
che questo sisma ha lasciato dietro 
di sé. Case e palazzi ancora inagibili, 
chiesa e campanile danneggiati, ma 
che lascia alquanto sgomenti è ve-
dere aree vuote lasciate da case di 
abitazione crollate o abbattute. Alla 

sera dopo l’ottima cena preparata 
da Renzo e Giovanna dei Nu.Vol.A. 
Alto Garda e Ledro, intrattenendosi 

con i soci del locale circolo Arci si è 
instaurato un clima di amicizia e una 
promessa di ritornare.

Zona Valle dei Laghi

CAVEDINE - Luigi Pedrotti, il “Gino 
Zelebrin”, ci ha lasciato. Una notizia 
improvvisa, accolta con grande sgo-
mento da tutta la comunità di Ca-
vedine, della quale lui era stato uno 
dei principali protagonisti. Durante il 
servizio militare frequentò a La Thui-
le i corsi sci e roccia presso la Scuola 
Militare Alpina di Aosta. Nel 1958 
fu promotore e socio fondatore del 
Gruppo Alpini di Cavedine che ha 
sostenuto e frequentato con assidu-

ità fino a poco tempo fa. Apparte-
nente ad una famiglia di musicisti, 
tra cui il padre suonatore di violino e 
soldato sul fronte della Galizia nella 
Guerra 1914-18, fece della musica 
la sua grande passione. Fu membro 
per molti anni della Banda Sociale di 
Cavedine e successivamente, in con-
temporanea, anche della Fanfara Al-
pina Valle dei Laghi. Guidò per oltre 
cinquant’anni il coro parrocchiale 
“Cinque Spighe”; la sua tradizione 
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canora è ora portata avanti dalla fi-
glia Barbara, Maestra del coro “En-
rosadira” di Moena. Persona mite, 
disponibile e poco loquace, si mise 
sempre generosamente a disposi-
zione della comunità con le sue mol-
teplici capacità. Il Gruppo Alpini lo 
piange e lo ricorda con affetto, certo 
che ora suonerà nella fanfara del Pa-
radiso del Generale Cantore.

TERLAGO - A distanza di un anno 
dalla morte, il ricordo di don Gian-
carlo Pellegrini rimane vivo nel cuo-
re di tutti gli Alpini di Terlago. Non 
hanno dimenticato quanto il parro-

co della Comunità dal 1978 al 1987, 
si era impegnato e prodigato affin-
ché il Gruppo ANA di Terlago avesse 
una propria sede. Grazie anche alla 
sua mediazione, al suo sostegno e 
agli incitamenti dati dalla doppia ve-
ste di parroco e di Alpino, ciò è stato 
possibile attraverso la concessione 
degli avvolti dell’ex asilo Defant, che 
gli Alpini con il proprio lavoro hanno 
saputo orgogliosamente adattare e 
trasformare nella loro bella sede. Il 
27 settembre 1980, giorno dell’i-
naugurazione, lui stesso la benedi-
ceva. Al sacerdote Alpino, andato 
avanti, la nostra riconoscenza.

Zona Giudicarie e Rendena

BOLBENO - Lo scorso settembre 
è “andato avanti” Renato Franchini, 

Zuclo e Bolbeno e degli altri Grup-
pi della zona Giudicarie e Rendena, 
con i rispettivi Gagliardetti, insieme 
ai familiari, hanno accompagnato 
Renato nel suo ultimo viaggio.

MONTE SPINALE - Il giorno 12 
dicembre scorso, alcuni soci del 
Gruppo Alpini Monte Spinale si sono 
recati alla Casa di Riposo di Pieve di 
Bono, per trovare il loro Capogrup-
po onorario Gianni Castellani. Gian-
ni è stato “una colonna” non solo 
per il Gruppo Alpini, ma anche per 
le varie Associazione di Ragoli cui fa-
ceva parte. Per 27 anni consecutivi 

ha guidato il Gruppo Alpini con ca-
pacità e tanta voglia di fare. E i suoi 
Alpini non lo hanno mai dimentica-
to. Da qui la visita da parte di Alpini 
di Ragoli, Preore e Montagne, che 
compongono il Gruppo Monte Spi-
nale, a lui e agli ospiti della casa di 
Riposo di Pieve di Bono, per porgere 
loro gli auguri di Buon Natale e Feli-
ce Anno Nuovo.
Dopo alcune chiacchiere per rin-
verdire i ricordi, gli Alpini assieme a 
Gianni hanno stappato una bottiglia 
per un brindisi in compagnia. Grazie 
Gianni per tutto quello che hai fatto 
per noi, alla prossima...

classe 1929, uno dei soci fondatori 
del Gruppo Alpini di Zuclo-Bolbeno. 
Ha ricoperto la carica di Capogrup-
po per tre mandati. È stato sempre 
impegnato nel sociale, collaboran-
do sia con la Protezione Civile che 
nell’attività di volontariato. Il no-
stro caro estinto è stato richiamato 
alle armi, per un breve periodo, nel 
1953, per sedare le sommosse avve-
nute a Trieste e zone limitrofi conte-
se tra Italia e Jugoslavia. Gli Alpini di 
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Zona Piana Rotaliana e Bassa Val di Non

CAMPODENNO - In occasione 
della Giornata delle Forze Armate 
del 4 novembre, il gruppo Alpini di 
Campodenno ha organizzato nella 
giornata di domenica 3 novembre, 
la cerimonia di ricordo dei Caduti, 

ai monumenti del nostro comune; 
una ricorrenza cara agli Alpini e che 
il gruppo di Campodenno ha voluto 
rendere solenne con la celebrazione 
della Messa nella chiesa “S. Giovan-
ni Battista” a Termon con la benedi-
zione da parte di don Alessio delle 
cinque corone. Successivamente 
davanti ad ogni monumento è stata 
posta la corona e recitata una pre-
ghiera a ricordo di quanti si sono 
sacrificati per la nostra libertà e per il 
nostro vivere attuale. È stata un’ini-
ziativa che gli Alpini di Campodenno 
hanno organizzato con impegno a 
dimostrazione che questo gruppo 
vuole, con orgoglio, continuare ad 
essere parte attiva della comunità.

CAMPODENNO - Il giorno di Na-
tale è andato avanti l’Alpino Livio 
Bortolamedi, classe 1948 di Lover, 
socio del Gruppo di Campodenno. 
Appena congedato era tornato in 
paese iscrivendosi subito al Grup-
po Alpini, accettando ben presto di 
entrare nel consiglio direttivo. Par-
tecipò alla ricostruzione del Friuli 
collaborando ad ogni iniziativa di 
solidarietà promossa dalla Sezione 
di Trento. Portare il cappello Alpino 
era per lui un onore, un impegno, e 
una gioia. Venne eletto Capogrup-
po nel 1990 e fu sempre confermato 
nell’incarico, a testimonianza della 
stima e dell’ascendente che aveva 

sugli Alpini. Negli ultimi anni, libe-
ro da impegni di lavoro, partecipava 

costantemente alle manifestazio-
ni vicine e lontane. Per questo suo 
operare, moltissime Penne Nere e 
Gagliardetti ai suoi funerali. È stato 
salutato con le note del “silenzio”.

MEZZOCORONA - Con particolare 
orgoglio, Franco Rossi nel direttivo del 
gruppo ANA di Mezzocorona si è fatto 

fotografare insieme alla pronipote Isa 
(figlia di Violetta che risiede in Olan-
da). Franco Rossi era Caporalmaggio-
re nel Btg Trento, 144° Compagnia 
Monguelfo nell’anno 1985-86.

MEZZOCORONA - Il Gruppo Alpi-
ni di Mezzocorona fra le attività del-
lo scorso anno ha, su autorizzazio-
ne dell’Amministrazione Comunale, 
effettuato il recupero conservativo 
della vecchia fornace “la calcara dei 

Campanari” situata in Località Pine-
ta. L’intervento iniziato in giugno si è 
concluso in ottobre ed ha interessa-
to sia la pulizia esterna per eliminare 
le erbacce e gli arbusti infestanti che 
ne impedivano la vista, che la pulizia 
interna della struttura; il tutto per sal-
vaguardare un elemento significativo 
e storico della borgata, che altrimenti 
andava perso. Il Comune con l’As-
sessore Ezio Permer ha seguito con 

attenzione i lavori. Le varie fasi del 
recupero della vecchia fornace sono 
state documentate attraverso una 
serie di immagini e quindi sono state 
esposte in una mostra che si è tenuta 
al “Centro di Documentazione della 
Storia Locale”.

SAN MICHELE ALL’ADIGE - Un 
limpido e caldissimo 4 agosto ha 
visto sfilare per le vie del paese il 
Gruppo Alpini di San Michele e Gru-
mo, Sezione di Trento, per celebrare 
il 40° anniversario di rifondazione. 
In un Gruppo che arriva oggi a 123 
membri erano tante le giovani leve 
ad aver partecipato alla giornata.
Il corteo è partito da Grumo a metà 
mattina, dopo l’ammassamento sot-
to al cavalcavia del paese, dove agli 
Alpini locali, una cinquantina i pre-
senti, si sono uniti membri degli altri 
Gruppi, oltre ad alcuni rappresentanti 
dei Nu.Vol.A. della zona Piana Rota-
liana, con in testa il referente di zona 
Ugo De Eccher. Accompagnati dalle 
note della Fanfara di Lizzana, gli Alpi-
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ni hanno sfilato per le vie seguendo 
il Gonfalone blu e nero del comune, 
attraversando il ponte sull’Adige fino 

a raggiungere la Chiesa dell’Arcange-
lo di San Michele. Durante la Santa 
Messa, la signora Palma Tonon è stata 
insignita della nomina di nuova Ma-
drina del Gruppo e il parroco ha poi 
benedetto il nuovo gagliardetto. La 
celebrazione è proseguita di nuovo 
con una piccola sfilata fino alla Piazza 
Chistè, dove è situato il monumento 
ai Caduti. Dopo gli onori alle tre ban-
diere (Italia, Europa e Trentino) e ai 
Caduti sono intervenute le autorità. 
Tra i presenti a salutare e ringraziare 

gli Alpini per il loro impegno costan-
te e sempre attivo anche il senatore 
Franco Panizza. 

Nelle parole di molti, un ricordo 
speciale è andato all’Alpino Giancar-
lo Pellegrini, l’amato don “Turbo”, 
come era affettuosamente sopran-
nominato dai suoi parrocchiani, 
scomparso lo scorso gennaio dopo 
16 anni di sacerdozio nel paese. 
Per rendergli onore, il suo cappello 
piumato è stato deposto simboli-
camente sull’altare della Chiesa. Il 
Capogruppo Angelo Speranza ha 
dedicato un pensiero anche all’ex 
madrina, Natalia Filippi Fortarel, del-
la quale ora Palma Tonon prende in 
mano l’incarico. A sancire 
l’importanza di mantenere 
viva la continuità e l’unione 
del Gruppo, l’omaggio del-
le targhe al merito all’ex Ca-
pogruppo Raffaele Moser al 
Capogruppo attuale Angelo 
Speranza, al comune (ritira-
ta dal Sindaco Clelia Sandri) 
e alla ex madrina del Grup-
po signora Fortarel, ritirata 
dai figli.

SAN MICHELE ALL’ADIGE - Il 
Gruppo Alpini e il Comune non po-
tevano mancare la consueta festa 
per gli anziani del paese, un mo-
mento di convivialità e allegria che 
nel 2013 ha toccato i trent’anni, 
divenendo nel tempo un appunta-
mento biennale irrinunciabile, per 
gustare un buon pranzo e trascorre-
re una giornata in compagnia.
Il primo novembre erano quasi 200 
gli anziani di San Michele e Grumo 
che si sono ritrovati al ristorante 
“da Pino” di Grumo, per festeggia-
re insieme con un menù appetitoso 
e un pomeriggio di musica e ballo, 
accompagnato da una ricca lotteria. 
Nel corso della festa, un omaggio 
speciale è andato al signore e alla si-
gnora più anziani tra i presenti: Luigi 
Butturini e Raffaella Moser, entrambi 
di Grumo.

SAN MICHELE ALL’ADIGE - È 
stato un Babbo Natale tutto spe-
ciale quello che ha fatto visita ai 
bimbi degli asili comunali di San 
Michele all’Adige e Grumo. La 
mattina del 19 dicembre, a bussa-
re a sorpresa tra un gioco e l’altro 
nelle aule dell’asilo di via Biasi a 
San Michele e in quelle di Grumo, 
un Babbo Natale Alpino accom-
pagnato da una decina di fedeli 
“aiutanti” Alpini del paese. Con 
grande gioia dei bambini Babbo 
Natale e gli Alpini hanno distri-
buito a tutti dei regalini, donan-
do un gentile omaggio anche alla 
scuole. Un’iniziativa che i membri 
del Gruppo curano dal 1994 e che 
ogni volta li riempie dell’affetto e 
dei sorrisi dei più piccoli.
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Zona Media Val di Non

LIVO - Domenica 22 dicembre 
2013 ci siamo organizzati per sosti-
tuire una croce, simbolo delle nostre 
radici cristiane, in località “Croza” 
zona sita nel comune di Livo. Ce ne 
sono altre dislocate sul territorio, in 
prevalenza sui crocevia delle strade 
di campagna. In passato si utilizza-
vano come riferimento alle rogazio-

Zona Alta Val di Non

DAMBEL - Il 2013 è stato un anno 
particolarmente impegnativo per 
il Gruppo Alpini di Dambel. che, 
grazie alla disponibilità del Comu-
ne, può finalmente disporre di una 
propria sede nei locali della ex scuo-
la elementare. Quella della sede era 
un’esigenza che si portava avanti or-
mai da qualche anno, anche perché 

VIGO DI TON - Nell’ottobre scorso, 
l’Alpino socio fondatore del Gruppo 
ANA di Vigo di Ton, Severino Pedron, 
e la moglie Gemma Melchiori hanno 
festeggiato assieme ai loro cari il 65° 
anno di matrimonio. Auguri!

ZAMBANA - Si è svolta nel febbraio 
scorso l’assemblea annuale dei soci 
del Gruppo Alpini di Zambana, con 
la presenza del Consigliere di Zona 
Rino Pellegrini ed il Consigliere Se-

zionale Thomas Boz. Nel corso dei 
lavori è stato riconfermato il Capo-
gruppo Diego Filippozzi, ma soprat-
tutto è stata consegnata una targa 
ricordo all’Alpino Saverio Filippozzi 
(classe 1927) per la sua costante ed 
ininterrotta presenza (50 anni) nel 
direttivo locale dal 1963 al 2014 

(per ovvi motivi non ha infatti can-
didato in quest’ultimo rinnovo). 
Un’altra targa ricordo è stata conse-
gnata all’Alpino e socio più anziano, 
reduce della guerra d’Africa, Eligio 
Frizzera, classe 1920. La consegna 
è avvenuta nella sua abitazione in 
quanto indisposto.

ni, che erano dei riti comprendenti 
processioni, suppliche e litanie, con 
i quali si invocava la benedizione di-
vina sui raccolti. Il Gruppo ha inteso 
dedicare la nuova croce agli amici 
Alpini andati avanti.

TUENNO - Con molto orgoglio 
il nonno Livio Valentini da sempre 

socio del Gruppo Alpini di Tuenno, 
presenta la sua stella alpina, la nipo-
tina Valentina Giulia.
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Zona Destra Avisio

CEMBRA - Oltre 50 Gagliardetti 
accompagnati da tanti Alpini erano 
presenti alla cerimonia del 60° anni-
versario di fondazione del Gruppo 
Alpini di Cembra. I festeggiamenti 
sono iniziati il sabato pomeriggio 
con una cerimonia commemorativa 
in onore dei soci fondatori andati 
avanti presso la Chiesetta Alpina al 
Lago Santo. L’alzabandiera, la trom-
ba con le note del Silenzio ed un 
conviviale buffet nel rifugio Alpino 
hanno terminato la serata. Domeni-
ca si è tenuta la sfilata per le vie del 
paese: in testa la Fanfara Alpina di 
Cembra e al seguito il Vessillo del-
la sezione di Trento, i Gagliardetti 
dei Gruppi, gli Stendardi delle As-
sociazioni d’Arma, il Gonfalone del 
Comune scortato dal Sindaco, dagli 
Assessori e dai Consiglieri comunali, 

c’era la necessità di adeguati spazi 
per la crescente attività del Gruppo. 
La nuova sistemazione ha portato 
anche una ventata di rinnovato en-
tusiasmo tra i numerosi iscritti e sim-
patizzanti, che hanno partecipato 
con assiduità ed impegno alle varie 
iniziative promosse. Le rappresenta-
zioni teatrali organizzate in primave-
ra, con il contributo di alcune filo-
drammatiche locali, hanno avuto un 
grande successo e le generose offer-
te raccolte sono state interamente 
devolute per il progetto Sezionale 
di Rovereto sulla Secchia, comuni-
tà emiliana pesantemente colpita 
dal terremoto. Oltre a partecipare a 
numerose manifestazioni promosse 
dagli altri Gruppi e alla costante col-
laborazione con le associazioni locali 

di volontariato, il Gruppo Alpini di 

Dambel ha organizzato e supporta-
to altre importanti iniziative quali la 
preparazione del pranzo per la “Fe-
sta degli Alberi”, la “Giornata Eco-
logica”, la “Colletta Alimentare”, la 
“Festa del Ringraziamento”, la visita 
agli anziani ed ammalati del paese 
per gli auguri natalizi. Come ormai 
da tradizione il Gruppo ha realizza-
to il presepio nella piazza del paese 
che, a differenza degli altri anni, è 
stato allestito all’interno della Chie-
setta di S. Antonio Abate. Il presepio 
è stato visitato da centinaia di per-
sone che hanno così avuto anche la 
possibilità di vedere l’interno della 
piccola chiesa, solitamente chiusa. 
A tale proposito da qualche anno il 
Gruppo Alpini di Dambel ha voluto 
ripristinare la vecchia usanza della 
benedizione del sale per le bestie 
che si tiene il 17 gennaio in conco-
mitanza con la festa del santo pro-
tettore degli animali.
Ma il progetto più ambizioso è quel-
lo iniziato ormai da due anni, che 
prevede la pulizia ed il ripristino del 
percorso pedonale nel bosco a mon-
te del paese, lungo il “Lez de Dam-
bel”. I lavori, co-finanziati anche 
dal Comune di Dambel, dalla Cassa 

Rurale d’Anaunia e dal BIM Adige, 
sono quasi terminati e l’obiettivo è 
quello di rendere fruibile il sentiero 
già dalla prossima estate.

FONDO - Remo Bertagnolli di Tret 
(Fondo) con la moglie Gina, Alpino 
“doc” del Gruppo di Fondo, sempre 
attivo e presente in tutte le manife-
stazioni. Ha raggiunto il traguardo 

dei 50 anni di matrimonio ed è stato 
festeggiato dagli amici.

RUFFRÈ - Il giorno 6 gennaio, festa 
dell’Epifania, la Befana Alpina ha fat-
to felici 78 bambini del paese di Ruf-
fré. Accompagnati dai genitori han-
no trascorso un lieto pomeriggio in 
compagnia ricevendo dagli Alpini 
un dono e giocando alla tombola. Il 
ricavato è stato devoluto alla chiesa 
per il riscaldamento.

il Vigile Urbano, i Vigili del Fuoco, le 
autorità civili e militari ed i dirigenti 
della Sezione ANA di Trento. A se-

guire, la Messa, l’alzabandiera e la 
deposizione della corona al monu-
mento dei Caduti. I festeggiamenti 
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Zona Sinistra Avisio

SEGONZANO - Dopo anni, final-
mente anche il Gruppo di Segonza-
no avrà la sua sede. Il comune ha 
acquisito dalla Curia la casa parroc-
chiale, molto vasta e posta nelle vi-
cinanze della Chiesa e del parco ad 
essa annesso. Agli Alpini è stata as-
segnata una parte del piano terra, 
molto ampia e già dotata di servizi, 
con una sala spaziosa, magazzino e 
un locale da adibire a cucina.
Un’insperata ottima soluzione, che 
grazie al Comune è divenuta realtà! 
Gli Alpini sono già all’opera per adat-
tarla e renderla abitabile al più presto.

SOVER - Anche quest’anno, il Grup-
po di Sover ha festeggiato il giovedì 
grasso con una gigantesca “Sgnoco-
lada” che ha coinvolto tutta la popo-
lazione del paese. Nella palestra della 
scuola per i ragazzi e la popolazione 
è stata allestita una grande cucina e 
attrezzata una vasta sala da pranzo, 
dove tutti i convenuti hanno trovato, 
al caldo, un buon piatto di gnocchi. 
Il tutto preparato dal Gruppo Alpini, 
in collaborazione con le donne rurali 
del paese. Non è mancata l’allegria, 
anche grazie alle tante maschere in-
tervenute, che hanno contribuito a 
rallegrare ulteriormente il pomerig-
gio, nel corso del quale si è potuto 
mangiare anche ottimi grostoli.

SOVER - Il Gruppo di Sover si uni-
sce a Luigi Nones e Severino Girardi, 
con le rispettive consorti, in quanto 
nello scorso autunno hanno festeg-
giato il 50° di matrimonio. Entrambi 
i festeggiati sono stati soci fondatori 
del Gruppo. Nelle foto manca il cap-
pello, ma siamo certi dello spirito 
Alpino dei due soci, sostenuti e in-
coraggiati nella loro militanza anche 

sono proseguiti con l’inaugurazione 
della nuova sede degli Alpini. Il Ca-
pogruppo Angelo Gottardi ha colto 
l’occasione per ringraziare l’Ammini-
strazione comunale per aver conces-
so una sede degna dell’associazione 

Alpini e ha ricordato inoltre il com-
pianto primo Capogruppo, Guido 

Nardon, e tutti i soci fondatori nel 
1953. Dopo le belle parole di elogio 
e di ringraziamento del Sindaco di 
Cembra e del Vicepresidente della 
Sezione ANA di Trento, Attilio Marti-
ni, il parroco don Rodolfo Minati ha 
benedetto la nuova sede, accompa-
gnato Da don Carlo Hoffman (per-
sona assai cara al Gruppo). Due dei 
soci fondatori, Nerio Gaigher e Mar-
co Piffer, hanno concluso la cerimo-
nia tagliando il nastro tricolore. La 
folla di presenti li ha sostenuti con 
un meritato e caloroso applauso, se-
gno di gratitudine per quanto han-
no fatto per il loro Gruppo. Poi, nel 
tendone in località San Rocco, si è 
tenuto il pranzo, allietato dalla mu-

sica della Fanfara Alpina e dai can-
ti del Gruppo Vecchie Tradizioni. Il 
Gruppo Alpini di Cembra coglie l’oc-
casione per ringraziare tutti gli Alpini 
che hanno partecipato ai festeggia-
menti, tutti gli amici degli Alpini, le 
donne e le ragazze che hanno aiuta-
to durante il pranzo, il responsabile 
di zona Bruno Arman, la Sezione di 
Trento, le autorità, gli enti, le asso-
ciazioni, i gruppi e gli sponsor, che 
con il loro gradito aiuto hanno con-
tribuito a rendere memorabile la fe-
sta del 60° di fondazione. Ringrazia 
infine tutti i presenti alla festa, che 
con i loro continui applausi hanno 
riempito di calore e di emozioni il 
cuore degli Alpini cembrani.

Zona Fiemme e Fassa

DAIANO - Nell’ottobre scorso, il 
socio Albino Braito ha festeggiato 
il suo 90° compleanno. Eccolo, in 
splendida forma, attorniato dai suoi 
familiari. Auguri vivissimi da tutti gli 
Alpini del Gruppo di Daiano.

MOLINA DI FIEMME - Ancora 
una volta, a distanza di breve tem-
po, è venuto a mancare nella nostra 
comunità un amico e concittadino. 
Luciano Eccher, sottotenente degli 
Alpini della classe 1935, è “andato 
avanti” il 26 novembre 2013.
Egli ha affrontato la malattia con co-
raggio e serenità fino all’ultimo gior-
no. Ha lasciato nel dolore la moglie 

dalle mogli. Tanti auguri e speriamo 
di avervi ancora presenti nelle no-
stre attività.
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Zona Alta Valsugana

CASTAGNÉ - Di ritorno dal Sestrie-
re, in provincia di Torino, e diretto 
a Brunico, ha fatto tappa nella sede 
degli Alpini di Castagné, un plotone 
di Alpini in armi.

I soldati (venti e tra di loro anche 
l’Alpina Monica Stocchera di Reco-
aro), comandati dal tenente Nicolò 
Tiozzo, stavano tornando dalla ma-
nifestazione sportiva dei CASTA, i 
campionati sciistici delle Truppe Al-
pine svoltisi appunto quest’anno 
sulle nevi del Sestriere. Tra i milita-
ri del plotone anche un ragazzo di 
casa, Giuliano Carlin di Castagné, fi-
gli di Luigi (non Alpino, ma annove-

e le figlie e tutte le persone che lo 
hanno conosciuto. Stimato maestro 
elementare, ha educato numerose 
generazioni di alunni. Impegnato in 
varie associazioni del paese, in par-
ticolare nel Gruppo ANA e nel coro 
parrocchiale che aveva guidato con 
competenza e passione, era amato 
da tutta la nostra comunità. Lo rin-
graziamo di cuore per quello che ci 
ha donato e lo ricorderemo sempre. 
Ora è lassù insieme ai suoi e nostri 
amici che lo hanno preceduto..

rato fra gli “amici” e Vigile del Fuoco 
effettivo a Trento.
Organizzare quindi un ritrovo per la 
cena nella sede di San Vito è stato 
un attimo.

Ovviamente era presente anche il 
Capogruppo Vittorio Bernardi ed 
altri “veci” del Gruppo, con Franca 
preziosa collaboratrice insieme alla 
mamma (e al papà) di Giuliano, per 
allestire il convivio.
Ha fatto una breve comparsa anche 
il Consigliere di Zona Roberto Gero-
la, per completare il ritrovo convivia-
le, al termine del quale il plotone è 
rientrato a Brunico.

PERGINE - Reduce di Russia, 98 
anni nel febbraio scorso, Augusto 
Carli (risiede a Canzolino con il figlio 
Roberto) ha avuto la medaglia (con 
attestato) fatta coniare dalla Fon-
dazione Museo Storico di Trento in 
occasione dell’iniziativa “Ritorno sul 
Don”, dedicata a quanti tornarono 
dalla Russia sopravvivendo appunto 
ai terribili scontri sul Don e quindi 
di Nikolajewka. La consegna è av-
venuta in municipio a Pergine, da 
parte del sindaco Roberto Oss Emer 
insieme a Ferdinando Caretta dell’Uf-

ficio di Segreteria della Sezione ANA 
Trento, a Roberto Gerola, Consigliere 
di Zona e Renato Fontanari, Capo-
gruppo. Augusto Carli, classe 1916 
di famiglia contadina, è appunto uno 
dei pochi che tornarono dalla Rus-
sia. La sua salvezza è dovuta a una 
bugia raccontata nel 1939, quando 
a 20 anni fu chiamato alle armi. In 
quell’occasione dichiarò di essere 
meccanico e si vide assegnato all’au-
tocentro a Bolzano, dove rimase 18 
mesi. Richiamato, tornò ad occuparsi 
di automezzi e fu la sua fortuna, an-
che se le traversie non mancarono. 
Faceva parte del 61° Fanteria Moto-
rizzata e nel 1942 fu inviato in Russia, 
dove rimase fino alla tragica ritirata. 
Con il suo camion insieme a molti al-
tri, era in continuo movimento da un 
luogo all’altro. I nomi delle località gli 
passavano davanti, ma era sempre in 
colonna e non ci faceva caso: a 98 
anni i ricordi svaniscono. Non ricorda 
il Natale del 1942, sempre avanti e 
indietro con il camion. Era un Opel 
a benzina, altrimenti si sarebbe bloc-
cato, perché gelava tutto a 35° sotto 
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zero. Questo sì lo ricorda. La fuga nel 
gennaio del 1943 con l’ultimo viag-
gio verso Minsk dove fu caricato lui 
con il camion, sul treno per l’Italia. Si 
ritrovò l’8 settembre a Torino dove 
fu lasciato libero e a piedi raggiunse 
casa a Canzolino.

PERGINE - La scorsa estate la fa-
miglia Carlin ha festeggiato  il bat-
tesimo di Camilla con il nonno Car-

lo classe 1922, reduce di Russia, il 
papà Antonio classe.1971, ufficiale 
di complemento e il fratellino Leo-
nardo. Auguri.

PERGINE - Ha compiuto 92 anni 
ai primi di gennaio. Si tratta di Car-
lo Carlin ed è uno tra i più “giova-
ni” reduci dalla tragica campagna 
di Russia. Alpino spedito sul fronte 
russo, faceva parte del battaglione 
che poi sarebbe stato sopranno-
minato “Fortuna”. E lui stesso che 
lo ha raccontato in occasione della 
consegna della medaglia “Ritorno 
sul Don” che la Fondazione Museo 
storico di Trento ha fatto coniare 
per quanti tornarono dalla Russia 
dopo la terribile Battaglia di Niko-
lajewka. “Eravamo tutte reclute, ci 
aveva detto, le ultime partite per la 
Russia. Solo che siamo arrivati che 
la tragedia era ormai compiuta e 
riuscimmo a ritirarci in tempo. Pur-
troppo, quelli che ci avevano pre-
ceduto ed erano dell’8° battaglio-
ne, furono decimati. Ricordo che 

si salvarono solo una quindicina 
di Alpini, rimasti indietro dalla sera 
precedente e che quindi si erano 
aggregati a noi. Si erano attardati 
nel presentarsi per essere traspor-
tati in prima linea, che raggiunsero 
poi con noi...si salvarono come ci 
siamo salvati noi. Per questo, il no-
stro battaglione venne sopranno-
minato “Fortuna”. In pochi giorni 
abbiamo raggiunto la Russia e ne 
siamo tornati senza sparare un col-
po e riuscendo a salvare la pelle”. 
Carlo Carlin (presente la moglie e 
il figlio Antonio) è ancora partico-
larmente lucido nei suoi ricordi di 
guerra e li snocciola senza diffi-

coltà. La medaglia e l’attestato gli 
sono stati consegnati dal Sindaco 
Roberto Oss Emer, presente anche 
una delegazione di Penne Nere del 
Gruppo di Pergine (cui è iscritto da 
sempre) guidata dal Presidente Se-
zionale Maurizio Pinamonti e dal 
Capogruppo Renato Fontanari. Con 
loro anche il Consigliere di Zona Ro-
berto Gerola e Ferdinando Carretta 
della Segreteria Sezionale. Carlo Car-
lin ebbe il fratello Antonio, capitano 
degli Alpini, morto in Russia durante 
la Seconda guerra mondiale. La sua 
piastrina venne ritrovata dagli Alpini 
di Lubiara (un paese veneto) che la ri-
consegnarono appunto a Carlo. (r.g.).

PERGINE - Infa-
ticabili come sem-
pre, le Penne Nere. 
Anche a Pergine gli 
Alpini sono spesso 
chiamati ad allesti-
re piatti di pietanze 
in svariate occasio-
ni. È stata quella, 
ad esempio, dei 
mercatini di Nata-
le. A conclusione 
dell’iniziativa, una 
squadra di Alpini 
ha provveduto a 
offrire un pasto in 
piazza a tutti i pre-
senti.
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Zona Bassa Valsugana e Tesino

BORGO VALSUGANA - Il Cav. 
Luigi Dall’Oglio, per tutti Gino, era 
iscritto al Gruppo Alpini di Borgo 
Valsugana dal 1945. Figura mol-
to nota in paese, con la sua tena-
cia ha contribuito ad alcuni lavori 
parrocchiali e alla ristrutturazione 
della Casa Alpina in Val di Sella. Re-
duce d’Albania, ha partecipato at-
tivamente a molte delle attività del 
Gruppo. I suoi Alpini lo hanno ac-
compagnato per il suo ultimo viag-
gio. Ora dal “Paradiso di Cantore”, 
veglierà e pregherà per loro. Ai fami-
gliari le più sentite condoglianze ed 
il caloroso e commosso abbraccio di 
tutte le Penne Nere valsuganotte. 
Ciao Gino.

OSPEDALETTO - L’Alpino e re-
duce Severino Baldi (classe 1922) è 
“andato avanti”. Partito per il ser-
vizio militare il 10 maggio 1941 (e 
ritornato ad Ospedaletto il 1 set-
tembre 1945), si trovò a combatte-
re nell’artiglieria someggiata della 
divisione Acqui a Corfù, dove ven-
ne fatto poi prigioniero e deporta-
to nei Lager nazisti. Tra sofferenze 
e malattie arriva agli inizi del ‘45, 
dove venne inviato a lavorare in una 
fabbrica in Germania fino alla fine 
della guerra. Nel settembre 1945 fa 
poi ritorno a casa dai suoi famigliari. 

Così lo ricorda il nipote: “Un Grande 
Alpino ci ha lasciato. Ha vissuto l’or-
rore della guerra con sacrificio, umil-
tà e forza, e ne è uscito vincitore, 
tornando a casa dalla famiglia, con 
tanta voglia di vivere e ricominciare. 
Gli è stata permessa una lunga vita, 
piena di soddisfazioni, crescendo 
figli e nipoti, insegnando loro il ri-
spetto per l’uomo e per la vita. Ci ha 
lasciato una testimonianza di guerra 
e prigionia, che rimarrà impressa nel 
cuore di chi l’ha potuta ascoltare”.

TELVE DI SOPRA - La domenica 
prima di Natale, nel pomeriggio del 
22 dicembre come ormai da anni, il 
Gruppo Alpini di Telve di Sopra ha 
organizzato il Babbo Natale Alpino. 
Dopo aver fatto il giro per le vie del 

paese con la sua inseparabile slitta 
trainata da uno splendido cavallo, 

ha fatto tappa presso la palestra del-
le scuole elementari, distribuendo 
doni ai piccini ed anche ai più gran-
dicelli. 

TELVE DI SOPRA - Il 27 dicem-
bre il Gruppo Alpini di Telve di So-
pra ha collaborato alla festa del 
Palio di San Giovanni, patrono del 
paese. Anche se il nostro patrono 
sarebbe il 24 giugno, S. Giovanni 
Battista è stato sempre festeggia-
to a dicembre perché a dicembre 

la stagione invernale permette alle 
persone di parteciparvi in maniera 
più numerosa, visto che negli anni 
passati in giugno c’era da tagliare il 
fieno in montagna.
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Gli Alpini hanno proposto un pun-
to di ristoro con brulè e te caldo, 
con qualche stuzzichino da offrire al 
pubblico, che ha potuto ammirare 
prima la sfilata con costumi di una 
volta e poi la gara con gli slittoni.

TELVE VALSUGANA - Sabato 
22 febbraio 2014, alla presenza 
del Sindaco Fabrizio Trentin, del 
Presidente della Sezione ANA di 
Trento, Maurizio Pinamonti, del 
Consigliere Sezionale Enrico De 
Aliprandini e di una delegazio-
ne del direttivo del Gruppo, con 
una significativa cerimonia, è sta-
ta consegnata a Renato Pecoraro 
una targa in segno di riconoscen-
za per il lavoro svolto negli anni 
come Capogruppo di Telve. Ne-
gli ultimi due anni Renato è sta-
to colpito da una grave malattia 
degenerativa che lo costringe a 
letto.

Zona Primiero

PRIMIERO - Il 6 gennaio scor-
so, giorno dell’Epifania, una fol-
ta rappresentanza dei Gruppi del 
Primiero-Vanoi presenti con i ri-
spettivi gagliardetti, ha voluto fe-
steggiare con tanto entusiasmo e 
allegria, due “giovani” Alpini della 
classe 1922 e reduci dalla Russia: 

Gianbattista Bernardin e Vittorio 
De Cia. A loro è stato consegnato 
l’attestato e medaglia coniata dal-
la Fondazione Museo Storico del 
Trentino in occasione della mostra 
“Ritorno sul Don” come segno di 
riconoscenza e gratitudine per il 
dovere compiuto.

SAN MARTINO DI CASTROZ-
ZA - Festeggiato il 60° anniversario 
di fondazione del Gruppo ANA di San 
Martino di Castrozza, il 10 novembre 
scorso. Nonostante la fredda giorna-
ta, si sono visti, riconosciuti, accom-
pagnati e festeggiati dai compaesani 
e soprattutto dai rappresentanti di più 
di settanta Gruppi ANA provenienti 
dal Trentino Alto Adige e dal Vene-
to. Nella chiesa Parrocchiale dei San-
ti Martino e Giuliano, il parroco don 
Bepi Lucian ha celebrato la Messa di 
ringraziamento, ricordando i Soci Al-
pini “andati avanti” con l’accompa-
gnamento del Coro Parrocchiale e del 
Coro Sass Maor di Primiero. È segui-
ta la sfilata attraverso il paese, con al 
seguito la Fanfara ANA della Sezio-
ne di Trento fino al nuovo sito con il 
monumento a Cesare Battisti. Qui è 
stata posta una Corona commemo-
rando i Caduti di tutte le guerre. Si 
sono susseguiti i saluti, discorsi e rin-
graziamenti delle numerose Autorità 
ed in particolare del Presidente della 
Sezione ANA di Trento, Maurizio Pina-
monti. La giornata è poi proseguita 
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MEDAGLIE E DISTINTIVI
Ottone, Argento 925‰ e Oro 18 kt

La Vostra Grande Storia

A&N Andreatta & Nicoletti - Idee per premiare
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Opere d’arte di sicuro impatto emotivo
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con il tradizionale rancio alpino curato 
e servito con la consueta capacità dai 
“Nuvola di Primiero e Vanoi” e nuo-
vamente accompagnati dalle musiche 
della Fanfara ANA Trento e dai canti 
del Coro Sass Maor di Primiero. 
Era il 20 giungo del 1953, quando il 
Gruppo ANA di San Martino di Ca-
strozza veniva costituito su iniziativa 
particolare di Antonio Segat (decorato 
di 2 medaglie d’argento al valor mili-
tare) e da Franco e Mario Toffol. Que-
sti i Capigruppo che da allora si sono 

succeduti mantenendo e curando le 
diverse attività specialmente sociali e 
sportive che ancor’oggi caratterizzano 
ed animano il gruppo: Antonio Segat, 
Isidoro Corona, Mario Toffol, Carlo 
Beltrame, Marco De Bertolis, Roberto 
Valline, Giudo de Bertolis, Matteo De 
Bertolis, Lino Zecchini e l’attuale Rug-
gero Sartoretto, sulle spalle del quale 
è gravata l’organizzazione dei Cam-
pionati Nazionali di sci alpino, svoltisi 
alla fine di marzo 2014.
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MATRIMONI dal 1 dicembre 2013	
Castagnè	 Salvatore Capossela con Francesca
Civezzano	 Gilberto Bonvicini con Lucia Pecoraro
Levico Terme	 Alessio Fraizingher con Michela
Roverè della Luna	 Massimo Eccher con Rosita
Terlago	 Adriano Tabarelli de Fatis con Giovanna Bergamo
Auguri di lunga e serena felicità.

Nascite dal 1 dicembre 2013
Campodenno	 Alice di Michel e Elisabetta Dal Ri’
Castagnè	 Giulia di Luciano e Alberta Ciresa
Cavalese	 Federico Alfredo di Michele e Anna Ciresa
Cavedina	 Edoardo di Remo Cattoni
Celentino	 Manuel di Michele e Monica Daprà
Celentino	 Nives di Giulio e Oriana Preti
Celentino	 Elisa di Claudio e Elena Cazzuffi
Commezzadura	 Matteo di Alfio e Claudia Angeli
Commezzadura	 Diego di Sandro e Ivana Penasa
Costasavina	 Gioia di Alessandro e Francesca Pinter
Costasavina	 Emma di Flavio e Tatiana Fontanari
Covelo	 Nicol di Silvan e Eliana Verones
Levico Terme	 Nicola di Lorenzo e Angela Perina
Livo	 Emma di Valerio e Roberta Thaler
Lizzana	 Leonardo di Claudio e Tiziana Zeni
Revò	 Andrea di Paolo e Sara Kerschbamer
Roncogno	 Martina di Nicola e Silvia Viesi
Roverè della Luna	 Pietro di Marco e Michela Ponella
S.Michele Adige a/A	 Manuel di Roberto e Laura Faustini
Sarnonico	 Verena di Fabio e Barbara Ceschi
Taio	 Matteo di Dennis e Michela Cristoforetti
Rallegramenti ai genitori ed affettuosi auguri ai nuovi fiori Alpini

ANDATI AVANTI dal 1 dicembre 2013	
Aldeno	 Renzo Cont
Aldeno	 Sergio Bisesti
Aldeno	 Romano Beozzo
Aldeno	 Luciano Battisti
Arco	 Elio Santuliana
Bleggio	 Aldo Donati
Borgo Valsugana	 Luigi Dall’Oglio (ex capogruppo e reduce)
Brentonico	 Silvio Tonetta
Brentonico	 Giuseppe Tononi
Brez	 Bruno Bonini (socio fondatore)
Cadine 	 Pompeo Cappelletti
Campodenno	 Livio Bortolamedi (ex capogruppo)
Campodenno	 Olivo Callovi
Carbonare	 Letizia Radolovick Martinelli (amica)
Castagnè	 Luigi Eccher
Castel Corno Lenzim	 Dario Nicolodi (socio fondatore)
Cavedine	 Luigi Pedrotti
Civezzano	 Marco Debiasi
Commezzadura	 Paolo Angeli
Denno	 Lorenzo Keller (reduce)
Dimaro	 Albino Mochen (reduce)
Faedo	 Giuseppe Ferraris
Faedo	 Giuseppe Sandri
Fornace	 Bruno Stenico
Fornace	 Natale Girardi
Gardolo	 Vittorio Moncher
Levico Terme	 Michele Andreatta
Levico Terme	 Luciano Passamani
Levico Terme	 Franco Dalvai
Levico	 Mario Magnago (componente dei Nu.Vol.A.)
Livo	 Natale Antonini
Livo	 Cesare Conter
Livo	 Renzo Zanotelli
Molina di Fiemme	 Luciano Eccher
Mezzan	 Vittorio Gosetti (ex capogruppo)
Monclassico	 Emilio Boni (reduce e socio fondatore)
Monte Casale	 Luigi Pedrotti (ex Consigliere Sezionale)
Montevaccino	 Vittorio Pallaver
Mori	 Livio Manfredi
Mori	 Ezio Ciaghi
Osoedaletto	 Severino Baldi (reduce)
Piedicastello Vela	 Leone Ghezzi
Pinzolo	 Cipriano Salvaterra
Spiazzo Rendena	 Delfo Collini
Povo	 Benito Casagranda
Revò	 Augusto Zadra (Zeremia)
Riva del Garda	 Renato Andreozzi
Pieve di Bono	 Vigilio Armani
Sopramonte	 Diego Cappelletti
Spiazzo Rendena	 Marino Polla

Spiazzo Rendena	 Collini Delfo
Storo	 Silvietto Moneghini
Tenno	 Fausto Tarolli (reduce)
Tesero	 Cornelio Moresco
Tezze	 Mansueto Paradisi
Trento Sud	 Augusto Avancini
Trento Sud	 Gino Imoscopo
Trento Sud	 Franco Furlani
Vanza	 Marcello Chiesa (socio fondatore)
Vanza	 Renato Bisoffi (sindaco del comune di Trambileno)
Vigolo Vattaro	 Emilio Tamanini
Partecipando al dolore di familiari ed amici, esprimiamo il nostro più profondo cordoglio.

LUTTI nelle famiglie dei Soci dal 1 dicembre 2013	
Aldeno	 La mamma di Roberto Ruzz
Bleggio	 Il fratello di Massimo Serafini
Bleggio	 Il fratello di Giulio Serafini
Brentonico	 La figlia di Sandro e Natalia Veronesi
Brentonico	 Il papà di Ruggero Slaifer
Campodenno	 Il papà di Remo e Gianfranco Callovi
Castagnè	 Il papà di Lucio, Stefano Pergher
Castagnè	 La mamma di Cristina Bortolotti
Cavedine 	 La moglie del capogruppo Mario Comai
Celentino	 La mamma di Tullio Dossi
Cembra	 La mamma di Mario e Tarcisio Fattori
Cembra	 Il papà di Marco Giovanelli
Cimone	 La mamma di Adriano Larentis
Civezzano	 Il fratello di Roberto Debiasi
Civezzano	 La moglie di Giuseppe Mariella
Cloz	 La mamma di Gilberto e Maurizio Rizzi
Cloz	 La moglie di Stefano Angeli e mamma di Gianpaolo
Commezzadura	 La mamma di Enrico e Luigi Podetti
Commezzadura	 La sorella di Pietro e Luciano Rossi
Costasavina	 Il papà di Paolo e Luca Seggiorato
Costasavina	 Il papà di Nicola e Michele Dellai
Covelo	 Il fratello del capogruppo Modesto Cappelletti
Denno	 Il figlio di Romolo Campagnolo e fratello di Nicola
Dimaro	 La mamma di Raffaele Albasini
Flavon	 La moglie Teresa di Tullio Giovannini
Lavis	 Il papà di Francesco Carli
Lavis	 La moglie di Bruno Largher (ex capogruppo)
Lavis	 La mamma di Mariano largher
Levico Terme	 Il papà di Gianfranco Bertoldi
Levico Terme	 Il fratello di Arnaldo Carlin
Levico Terme	 La Mamma di Marco Antoniolli
Levico Terme	 La mamma di Luciano e Paolo Fraizingher
Levico Terme	 La mamma di Maurizio Vettorazzi
Levico Terme	 La mamma di Claudio Rovere
Levico Terme	 Il fratello di Franco Salce (amico)
Levico Terme	 La moglie di Sergio Vettorazzi (amico)
Livo	 La moglie di Franco Carotta
Lizzana	 La mamma di Paolo Floriani
Lizzana	 Il fratello di Franco Simoncelli
Mezzolombardo	 La mamma di Pietro Luigi Calvi
Montesover	 La mamma di Alessandro e Gilberto Svaldi
Palu’ di Giovo	 Il papà di Matteo Brugnara
Piedicastello Vela	 Giuseppina mamma del consigliere Tiziano Tomasi
Roncogno	 La mamma di Franco De Sangro
Roverè della Luna 	 Il fratello di Giovanni DalPiaz
S.Michele a/A Grumo	 Il papà di Silvio Michelon
Sarnonico	 La mamma di Fabio Inama
Sarnonico	 La moglie di Franco Ceschi
Sarnonico	 La mamma di Fabio Ceschi
Segonzano	 Il papà di Marco Zancanella
Segonzano	 Il papà di Carloe Franco Toller
Segonzano	 La mamma di Gino Bondi
Segonzano	 La mamma di Diego, Fernando, e Stefano Mattivi
Seregnano S.Agnese	 Il papà di Matteo e Fabio Scartezzini
Seregnano S.Agnese	 La mamma di Mario e Fiorina Fronza
Seregnano S.Agnese	 La mamma di Emilio e Maria Tononi
Sover	 La mamma di Giancarlo Natali
Spiazzo Rendena	 Il papà di Stefano Polla
Terlago	 Il papà di Marco Contiero
Terlago	 La mamma di Silvio Mazzonelli
Val di Pejo	 Il papà di Aldo ed Enrico Sonna
Val di Pejo	 La mamma di Alfonso Paternoster
Vanza	 La mamma di Paolo Benedetti
Verla	 La mamma di Mariano e Gianni Tiefenthaler
Verla	 La mamma di Giuseppe Erler

Partecipando al dolore di familiari ed amici, esprimiamo il nostro più 
profondo cordoglio	

ANAGRAFE ALPINA	 a cura di Ferdinando Caretta
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Umberto e Tullia Dallavalle
(Montesover) nel 50°	  E 	 20,00
Vittorio e Emma Savoi
(Cembra) nel 50°	  E 	 30,00
Giovanni e Luisella Flor
( Revò ) nel 40°	  E 	 30,00
Flavio e Bruna Eccher
(Castagnè ) nel 25°	  E 	 15,00
Luigi e Franca Eccher
(Castagnè ) nel 25°	  E 	 15,00
Mauro e Patrizia Gretter
( Castagnè ) nel 25°	  E 	 15,00
Franco e Giovanna Gabardi
(Ruffrè) nel 45°	  E 	 10,00

Anniversari di matrimonio dal 1 dicembre 2013
Alberto e Dolores Marocchi
( Arco) nel 50°	  E 	 50,00
Vincenzo e Romana Vinti
(Terlago) nel 50°	  E 	 50,00
Diego e Cecilia Coller
(Roverè della Luna) nel 25°	  E 	 10,00
Mario e Patrizia Pedot
(Roverè della Luna ) nel 25°	  E 	 10,00
Diego e Eugenia Zanfei
(Mori) nel 67°	  E 	100,00
Mario e Gilda Bonfanti
(Nogaredo) nel 50°	  E 	 20,00
Remo e Gina Bertagnolli
( Fondo )nel 50°	  E 	 20,00

Severino e Margherita Girardi
(Sover) nel 50°	  E 	10,00
Luigi e Ida Nones
( Sover ) nel 50°	  E 	10,00
Danilo e Lina Simoncelli
(Lizzana) nel 50°	  E 	20,00
Franco e Clara Andreolli
(Lizzana) nel 35°	  E 	20,00
Ivo e Franca Tonetta
(Lizzana) nel 40°	  E 	30,00

Grazie e rallegramenti agli sposi per il 
loro felice traguardo.	 	

Besenello	 Offerta Doss Trent	  E 	 20,00
Aldeno	 Offerta Doss Trent	  E 	 20,00
Aldeno	 Offerta Doss Trent	  E 	 10,00
Aldeno	 I familiari in ricordo di Renzo Cont	  E 	 20,00
Aldeno	 I familiari in ricordo di Romano Beozzo	  E 	 50,00
Aldeno	 I familiari in ricordo di Sergio Bisesti	  E 	 50,00
Aldeno	 I familiari in ricordo di Ezio e Ines Ruzz	  E 	 20,00
Besenello	 Offerta Doss Trent	  E 	 30,00
Bleggio	 In ricordo di Aldo Donati	  E 	 70,00
Borgo Valsugana	 In memoria di Luigi Dall’Oglio (reduce)	  E 	 50,00
Brez	 In ricordo di Bruno Bonini	  E 	 10,00
Caldonazzo	 Offerta Doss Trent	  E 	 50,00
Campodenno	 Offerta Doss Trent	  E 	 20,00
Campodenno	 Michel e Elisabetta Dal Ri’ per la nascita di Alice	  E 	 20,00
Castagnè	 Offerta Doss Trent	  E 	 55,00
Cavalese	 A ricordo di Sergio Pasqualini	  E 	 20,00
Cavalese	 Enrico e Patrizia Spada per la nascita di Enzo David	  E 	 20,00
Cavalese	 Offerta Doss Trent	  E 	 100,00
Cembra	 Offerta Doss Trent	  E 	 30,00
Civezzano	 Maria e Tullio Caresia in ricordo della sorella e cognata	  E 	 20,00
Civezzano	 I familiari in ricordo del loro caro Lino Visintainer	  E 	 50,00
Civezzano	 In ricordo dei soci andati avanti	  E 	 200,00
Cloz	 Offerta Doss Trent	  E 	 30,00
Cloz	 Offerta Doss Trent	  E 	 100,00
Cloz	 La moglie di Stefano Angeli e mamma di Gianpaolo	  E 	 20,00
Commezzadura	 Offerta Doss Trent	  E 	 50,00
Denno	 Armando Dalpiaz per ricerca comelitoni	  E 	 50,00
Dimaro	 Offerta Doss Trent	  E 	 100,00
Flavon	 Tullio Giovannini in ricordo della moglie Teresa	  E 	 100,00
Fondo	 Offerta Doss Trent	  E 	 20,00
Fornace	 I familiari in ricordo del papà Elio Girardi (Rosso)	  E 	 50,00
Gardolo	 In ricordo dei soci andati avanti	  E 	 100,00
Lavis	 Bruno Dorigoni	  E 	 60,00
Livo 	 Offerta Doss Trent	  E 	 100,00
Marco	 In ricordo di Luigi Manfredi, Bruno Gatti e Mario Filippi	  E 	 60,00
Masi di Cavalese	 Offerta Doss Trent	  E 	 15,00
Mattarello	 Edo Pedron in memoria della moglie rina	  E 	 60,00
Mezzana	 Offerta Doss Trent	  E 	 50,00
Mezzocorona	 Franco Rossi in ricordo della mamma 	  E 	 30,00
Mezzolombardo	 Giovanni Tait (Ciancini) in memoria della moglie Maria	  E 	 50,00
Moena 	 Offerta Doss Trent	  E 	 100,00
Molina di Fiemme	La famiglia in ricordo Luciano Eccher	  E 	 50,00

Monte Spinale	 In ricordo dei soci Diego Scalfi e Giovanni Paoli	  E 	 30,00
N.N.	 Offerta Doss Trent	  E 	 50,00
N.N.	 Ernesto Livraghi in ricordo degli alpini del Batt. Val Brenta A A	 E 	 20,00
Noriglio	 Alverio Galli in memoria della moglie Carla	  E 	 50,00
Ossana	 Offerta Doss Trent	  E 	 50,00
Patone	 Massimo e Francesca Frapporti per la nascita di	  E 	 20,00
Patone	 Offerta Doss Trent	  E 	 30,00
Piedicastello	 La mamma di Mauro Fontana	  E 	 10,00
Piedicastello Vela	 In ricordo della mamma del consigliere Tiziano Tomasi	  E 	 50,00
Piedicastello Vela	 La moglie e i figli in ricordo del loro Leone Ghezzi	  E 	 100,00
Pinzolo	 La famiglia in ricordo di Crispino Salvaterra	  E 	 50,00
Primiero	 Offerta Doss Trent	  E 	 100,00
Revò	 Offerta Doss Trent	  E 	 50,00
Revò	 Paolo e Sara Kerschbamer per la nascita di Andrea	  E 	 30,00
Romallo 	 La moglie in ricordo del marito Paolo Flaim	  E 	 30,00
Romeno	 Massimo Graiff per la nascita della figlia Eva	  E 	 10,00
Rumo	 A ricordo dei soci andati avanti	  E 	 20,00
Sarnonico	 I figli in ricordo del papà Emilio Gabardi	  E 	 50,00
Segonzano	 Offerta Doss Trent	  E 	 50,00
Selva di Levico	 Offerta Doss Trent	  E 	 100,00
Serso	 In memoria di Diego Vicentini	  E 	 20,00
Serso	 In memoria di Fiorenzo Turrer	  E 	 20,00
Sevignano	 A ricordo di Luigino Bruseghini	  E 	 10,00
Ravina	 Offerta Doss Trent	  E 	 100,00
Taio	 Dennis e Michela Cristoforetti per la nascita di Matteo	  E 	 20,00
Tavernaro	 Offerta Doss Trent	  E 	 10,00
Terlago	 La famiglia Mazzonelli a ricordodella mamma Agnese	  E 	 100,00
Terragnolo	 A ricordo della sorella di Luigi Valduga 	  E 	 50,00
Terragnolo	 La moglie in ricordo di Edoardo Mattuzzi	  E 	 30,00
Terragnolo	 Offerta Doss Trent	  E 	 20,00
Trento	 Giovanni In memoria del papà Pietro D’Accordi	  E 	 11,00
Trento	 A ricordo del papà Giuseppe e del fratello Silvano e mamma Gina
	 i familiari Rossella, Riccardo, Claudio e Giovanni Patelli	  E 	 50,00
Trento	 Ing. Alberto Calvi	  E 	 300,00
Trento Sud	 Offerta Doss Trent	  E 	 150,00
Tuenno	 Livio Valentini per la nascita della nipote Valentina Giulia	  E 	 20,00
Val di Pejo	 Offerta Doss Trent	  E 	 50,00
Vallarsa	 Sonia e Roberto Costa per la nascita di Anna	  E 	 20,00
Verla	 Offerta Doss Trent	  E 	 20,00
Villamontagna	 Asterio Frachetti in memoria della sorella Claudia	  E 	 50,00
Zambana	 Offerta Doss Trent	  E 	 25,00
Zuclo Bolbeno	 In ricordo di Renato Franchini (ex capogruppo)	  E 	 50,00

DATA	 PRIVATI	  €
17/01/2014	 COMUNE DI ROVERETO	 5.078,66 
03/02/2014	 UN SOCIO DEL GR. TERLAGO	 50,00 
14/02/2014	 PAROLIN TARCISIO	 250,00 
TOTALE		  5.378,66
DATA	 GRUPPO	  €
02/12/2013	 VALLARSA	 10.000,00 
02/01/2014	 DAIANO	 100,00 
03/01/2014	 ALA	 750,00 
09/01/2014	 SERSO	 220,00 

Offerte per “DOSS TRENT” dal 1 dicembre 2013

14/01/2014	 VAL DI PEIO	 500,00 
29/01/2014	 TRENTO	 1.000,00 
05/02/2014	 NOGAREDO	 700,00 
06/02/2014	 ARCO	 1.000,00 
12/02/2014	 PIEDICASTELLO	 350,00 
21/02/2014	 SEGONZANO	 300,00 
24/02/2014	 COVELO	 100,00 
TOTALE		  15.020,00
TOTALE GENERALE	 20.398,66

Offerte per PROGETTO EMILIA dal 1 dicembre 2013



ITAS 
Oscar di Bilancio 2013

L’Oscar di Bilancio 2013 dà valore al nostro impegno a favore della trasparenza ed è 
dedicato ai nostri 660mila soci assicurati.
Essere Mutua signifi ca anche questo: chiarezza nei confronti di chi ripone in noi la sua 
fi ducia.

CON TE, DAL 1821. 
gruppoitas.it

Oscar di Bilancio
Imprese di Assicurazione
Quotate e Non Quotate
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